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Il 22 febbraio a Verona un convegno sui porti, gli interporti e le connessioni
ferroviarie

Il prossimo 22 febbraio a Verona, nell'ambito della Fiera Transpotec, si
terrà un convegno sul tema Porti e Interporti. Un ruolo anche di
connessione ferroviaria. L'ultimo miglio ferroviario organizzato
dall'Associazione dei Porti Italiani (Assoporti) in collaborazione con
l'Unione Interporti Riuniti (UIR). Programma ore 10:00 Registrazione
Partecipanti Moderatore: Prof. Roberto Zucchetti (Università Bocconi)
Saluti delle istituzioni ore 10:15 Sindaco di Verona - Federico Sboarina
Assessore Regionale della Regione Veneto - Elisa De Berti I nodi della
rete ore 10:45 Le due Associazioni Presidente Assoporti: Zeno
D'Agostino Presidente UIR: Matteo Gasparato ore 11.15 La logistica
nell'attrazione degli investimenti ICE/INVITALIA - Massimiliano Maurizi
Tavola Rotonda ore 11:30 Gli operatori in gioco RFI - Christian Colaneri
FERCARGO - Giancarlo Laguzzi Mercitalia Logistics SpA - Gianpiero
Strisciuglio TERMINALI ITALIA - Giuseppe Acquaro/Olimpia Di Naro
Presidente AdSP Mar Ligure Orientale - Carla Roncallo Presidente
Interporto di Livorno - Guido Rocco Nastasi ore 12:45 Conclusioni
Roberto Zucchetti

inforMARE
Primo Piano
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iniziative veritas: giovedÌ a trieste

Il futuro dei trasporti marittimi e ferroviari: convegno con Limes

TRIESTE. "Vie della seta e del ferro. Scenari per Trieste e per l' Europa"
è il titolo dell' appuntamento annuale di geopolitica con Lucio Caracciolo,
direttore di Limes, organizzato da Limes Club Trieste e Centro culturale
Veritas (in collaborazione con Libreria Einaudi), in programma
dopodomani, giovedì alle 18 alla Stazione marittima. Dopo l' introduzione
di Luciano Larivera, direttore del Veritas, con Caracciolo parleranno Zeno
D' Agostino, presidente dell' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico
Orientale; Laris Gaiser, docente di geopolitica all' Accademia diplomatica
di Vienna e direttore della cattedra di Economia alla Facoltà di Scienze
economiche dell' Istituto Cattolico di Lubiana; Giovanni Longo, docente di
ingegneria dei trasporti all' Università di Trieste ed esperto internazionale
di traffici ferroviari. Interverrà anche Stefano Visintin, presidente dell'
Associazione degli Spedizionieri del Porto di Trieste.
Il convegno approfondirà il futuro dei trasporti marittimi e ferroviari di
Trieste in un contesto geopolitico segnato dal "gioco" tra Usa e Cina:
rivalità che si estende alle "vie della seta" e si allargherà all' Artico, cui è
dedicato l' ultimo volume di Limes. Per Trieste, l' Italia tutta e gli altri Stati
europei si aprono dilemmi e opportunità nel posizionarsi in questo quadro
in continua evoluzione.
--

Il Piccolo
Trieste
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Il ruolo del nostro Paese nell'era delle sfide commerciali sullo sfondo dei nuovi mutamenti
geopolitici: parla lo storico Lucio Caracciolo

«L'Italia vaso di coccio fra Cina e Usa rischia di perdere il treno dello sviluppo»

Mauro ManzinLa grande occasione per il Porto di Trieste si chiama Cina.
Ma Trieste, vista la politica estera praticamente nulla e ondivaga dell'
Italia, corre il rischio di fare la fine dei manzoniani orci di coccio. Non ha
dubbi Lucio Caracciolo, direttore di Limes ed esperto di geopolica, che
sarà giovedì a Trieste, il quale con amarezza prende atto anche dell'
assoluta assenza dell' Italia sullo scacchiere balcanico.
Dall' entusiasmo per l' arrivo dell' imprenditoria cinese ora si passa a un'
aria di sospetto, di paura di essere colonizzati, atmosfera che inizia a
circolare anche a Trieste per il suo Porto...
Bisogna sapere che cosa si vuole e che cosa si può ottenere. È chiaro
che un Paese come il nostro e anche Trieste hanno bisogno come il pane
di investimenti esteri, quindi non guardiamo troppo per il sottile. È chiaro
però che stiamo parlando di una grande potenza come la Cina che ha un
suo metodo secco e anche brutale di protezione degli investimenti ed è
soprattutto il principale nemico del nostro più importante "protettore" che
sono gli Stati Uniti.

Questo che cosa implica?
Implica una frizione e ci obbliga a un equilibrio molto difficile soprattutto in
considerazione del fatto che il governo centrale non è che sia molto
impegnato su questa materia e questo fatto complica di molto il futuro.

Usa e Russia hanno iniziato una poco conosciuta guerra
geoeconomica nei Balcani. L' attendismo dell' Europa e dell' Italia dove può portare?
Al fatto che nei Balcani conteremo sempre di meno, anche se questo mi pare già un dato più che una tendenza.
Salvo i tedeschi e qualche loro satellite è chiaro che l' Italia nei Balcani ha perso molte posizioni non avendo una
strategia geopolitica, ma al massimo commerciale e peraltro limitata ad alcune imprese e settori. Su quella sponda
abbiamo ben poco da dire.
Al Porto di Trieste servono collegamenti ferroviari veloci, ma qualche giorno fa è bastato un cedimento su un binario
a Santa Croce per tagliare praticamente la città fuori dall' Italia...
L' Italia ha speso in termini di vite umane nella Prima Guerra mondiale e anche dopo un patrimonio per prendersi
Trieste salvo poi dimenticarsene una volta riconquistata nel 1954 e questo è sintomo del fatto che Trieste è molto
periferica rispetto al nostro Paese, quindi in questo clima la gente si ricorda più delle ferrovie asburgiche di quelle che
non sono arrivate, ossia quelle italiane. Anche da un punto di vista infrastrutturale Trieste appartiene più all' Europa di
mezzo che all' Italia.

La Tav va fatta? E se sì deve arrivare fino a Trieste o rischiamo che si fermi a Mestre?
La Tav va fatta e se ha un senso deve essere collegata a tutto il sistema ferroviario del Nord, quindi attraversare il
Paese fino a Trieste e poi proseguire verso Est e inserirsi così anche nella Via della Seta.
Questo era il fine iniziale.

Con un collegamento anche con Capodistria?
Se ne può anche fare a meno.

Trump ha imposto i dazi alla Cina, l' Italia fa l' occhiolino alla Russia mentre la Via della Seta bussa alle porte di
Trieste. Cosa succederà?
Succederà che l' Italia di fatto si trova già in una sorta di tenaglia tra quelle che sono le intenzioni più prevalenti in

Il Piccolo
Trieste
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America di contenimento dell' espansione cinese in Europa e di contenimento della Russia e la necessità di ottenere
investimenti cinesi e russi per ritrovarsi in questa sorta di gioco di acrobazia dove l' Italia avrebbe bisogno di una
bussola politica che in questo momento non vedo. Siamo molto oscillanti e non c' è un' autorità centrale decisa a
giocare questa partita lungo un percorso ben preciso. Il caso Trieste è molto affidato ai triestini.

Trieste isolata con l' approccio con i cinesi?
Sì, un po' per scelta un po' per assenza di alternative si sta per prendere qualche decisione molto importante dal punto
di vista geopolitico per l' Italia per quanto riguarda la città senza che vi sia una linea strategica su cui poggiare.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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logistica

Il sistema portuale triestino si mette in mostra a Berlino

Authority e operatori in trasferta per illustrare ai big mondiali del commercio ortofrutticolo le opportunità offerte da
scalo e punto franco a Bagnoli

Luigi Putignano Anche quest' anno il porto di Trieste ha partecipato a
Berlino a Fruit Logistica, una delle manifestazioni fieristiche più importanti
al mondo per il commercio ortofrutticolo e le attività logistiche ad esso
connesse. Presenti nello stand collettivo organizzato da Aries, azienda
speciale della Camera di Commercio della Venezia Giulia, e dell' Autorità
di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, i rappresentanti del
Gruppo Samer, l' Interporto di Trieste, la Sdag - Interporto di Gorizia - e la
Trimar.
Un' occasione importante per presentare agli operatori mondiali il sistema
Trieste e le principali novità, a partire dal porto franco nell' area ex
Wärtsilä, indicato come "FREEeste".
«Questa fiera - afferma Fabio Predonzani, sales e operation manager
dell' Interporto - è sempre molto interessante perché mette in contatto
domanda e offerta a livello globale e vede la presenza di tutti i più grossi
player». «Chiunque lavori in questi settori non può non partecipare a
questo evento - chiarisce Marco Gallegati, ad di Trimar -. Anche per
esplorare nuove soluzioni e incontrare nuovi potenziali partner».
Il gioco di squadra, peraltro, ha dato i suoi frutti, spiega Enrico Samer,
presidente e ad del Gruppo Samer. «L' immagine che di Trieste è venuta
fuori non solo come porto ma soprattutto come sistema portuale è più
che positiva, anche grazie alle nuove possibilità che ci saranno nell' area
ex Wärtsilä.
Quest' anno a Berlino abbiamo offerto più spazi a livello di sistema
portuale regionale, fattore che ha suscitato l' attenzione di alcuni importatori europei molto interessati alle possibilità
offerta dai collegamenti ferroviari verso il centro e nord Europa».
«All' interno di FREEeste - specifica Zeno D' Agostino, presidente dell' Authority - c' è la necessità di realizzare un
magazzino con 2mila posti pallet, anche perché al momento disponiamo solo di un altro grande magazzino sul Molo
V, che però è pieno. Un' altra struttura dotata di magazzini frigoriferi con cui operiamo è la Sdag di Gorizia, segno che
l' intero sistema porto si presenta compatto».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo
Trieste
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Porti, intesa Venezia-Pireo per rafforzare i traffici

Il presidente dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico
Settentrionale, Pino Musolino, e il CEO dell' Autorità Portuale del Pireo,
Capitano Fu Chengqiu, hanno siglato oggi, nel corso di un incontro
tenutosi presso la sede del Porto greco, un memorandum d' intesa
finalizzato a potenziare i rapporti e i traffici tra i due scali portuali. Le due
parti s' impegnano a dar vita a una cooperazione stabile e reciproca, utile
a sviluppare i rispettivi porti e servizi portuali, supportando politiche di
connettività infrastrutturale e servizi portuali atti ad implementare il flusso
commerciale tra i mercati dell' Europa, del Mediterraneo e dell' Estremo
Oriente attraverso i due porti. Il memorandum mira anche a migliorare lo
scambio di buone pratiche e conoscenze in ambito di gestione portuale
nei campi dell' information technology, dell' attrazione degli investimenti e
della comunicazione. L' obiettivo comune finale è migliorare le prestazioni
dei due scali, snodi fondamentali nei collegamenti marittimi internazionali
del futuro lungo la nuova via della Seta. Pino Musolino, presidente dell'
Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, porti di
Venezia e di Chioggia, ha sottolineato: "In uno scenario prossimo che
vede un vigoroso aumento dei traffici tra Asia ed Europa lungo la nuova
Via della Seta marittima, è necessario puntare con decisione sulla
razionalizzazione delle catene logistiche, partendo dagli scali portuali e
dai collegamenti viari con i mercati interni, per accorciare le distanze,
abbassare i costi di trasporto, togliere camion dalle strade e migliorare la
sostenibilità ambientale dei traffici". "Venezia - che è indicata come punto
di arrivo via mare dalla strategia cinese Belt Road Initiative, anche in quanto scalo più vicino ai mercati dell' Europa
centrale e snodo primario nella rete infrastrutturale europea TEN-T - si muove da tempo in questo senso, lavorando
quotidianamente con operatori privati ed enti gestori per dare concretezza e sostanza al flusso commerciale tra
Europa, Mediterraneo ed Estremo Oriente", ha spiegato. "Con questo accordo, che si somma alla collaborazione
siglata negli scorsi mesi con Cosco Shipping per un collegamento settimanale Pireo-Venezia, vogliamo dimostrare
che lo sviluppo dei traffici richiede primariamente accordi commerciali, ottimizzazione dei servizi e interventi
infrastrutturali mirati - ha spiegato - E' questa la strada per creare valore per la nostra economia e per il nostro
territorio, oltre che per uscire da una visione della crescita viziata e autoreferenziale che, a Venezia e in Italia, ha visto
sempre al primo posto la costruzione di opere elefantiache e dispendiose". Capitano Fu Chengqiu, CEO dell' Autorità
Portuale del Pireo, ha spiegato "Il porto del Pireo, il maggiore scalo della Grecia e del Mediterraneo orientale, è uno
snodo di collegamento ideale tra l' Asia e l' Europa centrale e orientale. E' il primo hub per le più grandi navi porta-
container in servizio diretto Europa-Far East dopo aver attraversato il Canale di Suez e offre soluzioni di trasporto
intermodali ed efficienti servizi ad alto valore aggiunto per le merci, che possono viaggiare su strada, ferrovia e via
mare". "La scelta di stabilire una cooperazione con l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale
mira a rafforzare i rapporti commerciali tra Asia e Mediterraneo e a potenziare il ruolo dei porti come motori di
sviluppo per l' economia europea. Grazie all' attuale piano di investimenti, il porto del Pireo intende favorire nei
prossimi anni la crescita dell' economia locale e regionale, sviluppando ogni aspetto dell' industria marittima compresi
i container, la cantieristica, la logistica, la crocieristica e i traghetti", ha concluso. RIPRODUZIONE RISERVATA ©
Copyright Adnkronos.

Adnkronos
Venezia
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Porti: Venezia, intesa con Pireo per traffici Via della Seta

Ad Atene firmato primo memorandum tra i due scali

Il presidente dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico
Settentrionale, Pino Musolino, e il Ceo dell' Autorità Portuale del Pireo,
Capitano Fu Chengqiu, hanno siglato oggi ad Atene un memorandum d'
intesa finalizzato a potenziare i rapporti e i traffici tra i due scali. L'
accordo mira a migliorare anche lo scambio di buone pratiche e
conoscenze in ambito di gestione portuale nei campi dell' information
technology, dell' attrazione degli investimenti e della comunicazione. L'
obiettivo comune finale è migliorare le prestazioni dei due scali, snodi
fondamentali nei collegamenti marittimi internazionali del futuro lungo la
nuova Via della Seta. Per i presidente dell' Autorità di Venezia e Chioggia,
Pino Musolino, "in uno scenario prossimo che vede un vigoroso aumento
dei traffici tra Asia ed Europa lungo la nuova Via della Seta marittima, è
necessario puntare con decisione sulla razionalizzazione delle catene
logistiche partendo dagli scali portuali e dai collegamenti viari con i
mercati interni, per accorciare le distanze, abbassare i costi di trasporto,
togliere camion dalle strade e migliorare la sostenibilità ambientale dei
traffici. Venezia, che è indicata come punto di arrivo via mare dalla
strategia cinese 'Belt Road Initiative', si muove da tempo in questo senso,
lavorando quotidianamente con operatori privati ed enti gestori per dare
concretezza e sostanza al flusso commerciale tra Europa, Mediterraneo
ed Estremo Oriente". L' accordo si somma alla collaborazione siglata
negli scorsi mesi con Cosco Shipping per un collegamento settimanale
Pireo-Venezia. (ANSA).

Ansa
Venezia
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Porti, nuova alleanza Venezia-Pireo

Lo scalo greco controllato dai cinesi: si rafforzano i traffici lungo la Via della Seta

VENEZIA Il porto di Venezia terminale della Via della Seta ancor di più
dopo l' intesa siglata con il porto del Pireo, che mira a rafforzare il flusso
commerciale tra i mercati dell' Europa, del Mediterraneo e dell' Estremo
Oriente attraverso i due scali. Il porto del Pireo infatti, principale scalo
della Grecia, è il primo hub per le grandi navi porta-container in servizio
diretto Europa-Far East dopo aver attraversato il canale di Suez, e dal
2010 (uno dei moli commerciali) è stato preso in gestione per la durata di
35 anni dalla compagnia cinese Cosco. Ed è stato proprio il Ceo dell'
Autorità portuale greca, capitano Fu Chengquiu, a firmare il memorandum
con il presidente del Porto di Venezia e Chioggia Pino Musolino,
impegnandosi a una cooperazione stabile e reciproca con l' obiettivo di
migliorare le prestazione dei due scali, snodi fondamentali nei
collegamenti marittimi internazionali del futuro lungo la Via della Seta.
«Con questo accordo, che si somma alla collaborazione siglata negli
scorsi mesi con Cosco Shipping per un collegamento settimanale Pireo-
Venezia - spiega Musolino - vogliamo dimostrare che lo sviluppo dei
traffici richiede primariamente accordi commerciali, ottimizzazione dei
servizi e interventi infrastrutturali mirati. E' questa la strada per creare
valore per la nostra economia e per il nostro territorio, oltre che per uscire
da una visione della crescita viziata e autoreferenziale che, a Venezia e in
Italia, ha visto sempre al primo posto la costruzione di opere elefantiache
e dispendiose».
L' intesa arriva in un momento che vede un aumento dei traffici tra Asia
ed Europa lungo la  V ia  de l la  Seta  mar i t t ima,  e  punta  su l la
razionalizzazione delle catene logistiche, partendo dagli scali portuali e dai collegamenti viari con i mercati interni, per
accorciare le distanze, abbassare i costi di trasporto e togliere camion dalle strade. «La scelta di stabilire una
cooperazione con il Porto di Venezia mira a rafforzare i rapporti commerciali tra Asia e Mediterraneo e a potenziare il
ruolo dei porti come motori di sviluppo dell' economia europea», sottolinea Fu Chengqiu.
Intanto, lo scalo veneziano batte i record per merci e container. Sono state infatti ventisei milioni e mezzo le tonnellate
movimentate, il 5% in più rispetto all' anno scorso; 632 mila i Teu (unità di misura dei container), con una crescita del
3,4% rispetto al record del 2017.
Confermata invece la leadership nazionale nei project cargo (arrivati a quota ottocento) e la crescita esponenziale del
terminal di Fusina (più 20,8) sui traghetti. (f. b.
)

Corriere del Veneto
Venezia
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Venezia e il Pireo firmano un accordo a supporto dei traffici commerciali

Il porto greco de il Pireo e i porti di Venezia e Chioggia, firmano un accordo per il miglioramento dei traffici
commerciali per rafforzare i traffici.

11 Feb, 2019 Il porto greco de il Pireo e i porti di Venezia e Chioggia,
firmano un accordo per il miglioramento dei traffici commerciali per
rafforzare i traffici. L' incontro avvenuto ad Atene oggi. ATENE - Firmato
oggi ad Atene il memorandum d' intesa tra i porti di Atene e di Venezia e
Chioggia, l' accordo mira a rafforzare i rapporti e i traffici tra i due scali
portuali. L' incontro si è svolto nel corso di un incontro presso la sede del
Porto greco, presenti e firmatari dell' accordo: Pino Musolino, presidente
dell' Authority lagunare e Capitano Fu Cheng Qiu, presidente dell' Autorità
Portuale del Pireo. L' iniziativa dà vita alla cooperazione stabile e
reciproca tra i due scali, al fine di sviluppare di supportare politiche di
connettività infrastrutturale e servizi portuali atti ad implementare il flusso
commerciale tra i mercati dell' Europa, del Mediterraneo e dell' Estremo
Oriente attraverso i due porti. Il memorandum mira anche a migliorare lo
scambio di buone pratiche e conoscenze in ambito di gestione portuale
nei campi dell' information technology, dell' attrazione degli investimenti e
della comunicazione. L' obiettivo comune finale è migliorare le prestazioni
dei due scali, snodi fondamentali nei collegamenti marittimi internazionali
del futuro lungo la nuova Via della Seta. Pino Musolino, presidente dell'
Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, ha
dichiarato: "In uno scenario prossimo che vede un vigoroso aumento dei
traffici tra Asia ed Europa lungo la nuova Via della Seta marittima, è
necessario puntare con decisione sulla razionalizzazione delle catene
logistiche, partendo dagli scali portuali e dai collegamenti viari con i
mercati interni, per accorciare le distanze, abbassare i costi di trasporto, togliere camion dalle strade e migliorare la
sostenibilità ambientale dei traffici. Venezia - che è indicata come punto di arrivo via mare dalla strategia cinese Belt
Road Initiative, anche in quanto scalo più vicino ai mercati dell' Europa centrale e snodo primario nella rete
infrastrutturale europea TEN-T - si muove da tempo in questo senso, lavorando quotidianamente con operatori privati
ed enti gestori per dare concretezza e sostanza al flusso commerciale tra Europa, Mediterraneo ed Estremo Oriente.
Con questo accordo, che si somma alla collaborazione siglata negli scorsi mesi con Cosco Shipping per un
collegamento settimanale Pireo-Venezia, vogliamo dimostrare che lo sviluppo dei traffici richiede primariamente
accordi commerciali, ottimizzazione dei servizi e interventi infrastrutturali mirati. E' questa la strada per creare valore
per la nostra economia e per il nostro territorio, oltre che per uscire da una visione della crescita viziata e
autoreferenziale che, a Venezia e in Italia, ha visto sempre al primo posto la costruzione di opere elefantiache e
dispendiose". Capitano Fu Cheng Qiu, CEO dell' Autorità Portuale del Pireo, ha spiegato: "Il porto del Pireo, il
maggiore scalo della Grecia e del Mediterraneo orientale, è uno snodo di collegamento ideale tra l' Asia e l' Europa
centrale e orientale. E' il primo hub per le più grandi navi porta-container in servizio diretto Europa-Far East dopo aver
attraversato il Canale di Suez e offre soluzioni di trasporto intermodali ed efficienti servizi ad alto valore aggiunto per
le merci, che possono viaggiare su strada, ferrovia e via mare. La scelta di stabilire una cooperazione con l' Autorità
di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale mira a rafforzare i rapporti commerciali tra Asia e Mediterraneo
e a potenziare il ruolo dei porti come motori di sviluppo per l' economia europea. Grazie all' attuale piano di
investimenti, il porto del Pireo intende favorire nei prossimi anni la crescita dell' economia locale e regionale,
sviluppando ogni aspetto dell' industria marittima compresi i container, la cantieristica, la logistica, la crocieristica e i
traghetti".

Corriere Marittimo
Venezia
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Siglato memorandum d'intesa per rafforzare i traffici tra il Pireo e i porti di
Venezia e di Chioggia

(FERPRESS) Venezia, 11 FEB Il presidente dell'Autorità di Sistema
Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, Pino Musolino, e il CEO
dell'Autorità Portuale del Pireo, Capitano Fu Chengqiu, hanno siglato
oggi, nel corso di un incontro tenutosi presso la sede del Porto greco, un
memorandum d'intesa finalizzato a potenziare i rapporti e i traffici tra i
due scali portuali. Le due parti s'impegnano a dar vita a una cooperazione
stabile e reciproca, utile a sviluppare i rispettivi porti e servizi portuali,
supportando politiche di connettività infrastrutturale e servizi portuali atti
ad implementare il flusso commerciale tra i mercati dell'Europa, del
Mediterraneo e del l 'Estremo Oriente attraverso i  due port i .  I l
memorandum mira anche a migliorare lo scambio di buone pratiche e
conoscenze in ambito di gestione portuale nei campi dell'information
technology, dell'attrazione degli investimenti e della comunicazione.
L'obiettivo comune finale è migliorare le prestazioni dei due scali, snodi
fondamentali nei collegamenti marittimi internazionali del futuro lungo la
nuova Via della Seta. Pino Musolino, presidente dell'Autorità di Sistema
Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, porti di Venezia e di Chioggia,
dichiara: In uno scenario prossimo che vede un vigoroso aumento dei
traffici tra Asia ed Europa lungo la nuova Via della Seta marittima, è
necessario puntare con decisione sulla razionalizzazione delle catene
logistiche, partendo dagli scali portuali e dai collegamenti viari con i
mercati interni, per accorciare le distanze, abbassare i costi di trasporto,
togliere camion dalle strade e migliorare la sostenibilità ambientale dei
traffici. Venezia che è indicata come punto di arrivo via mare dalla strategia cinese Belt Road Initiative, anche in
quanto scalo più vicino ai mercati dell'Europa centrale e snodo primario nella rete infrastrutturale europea TEN-T si
muove da tempo in questo senso, lavorando quotidianamente con operatori privati ed enti gestori per dare
concretezza e sostanza al flusso commerciale tra Europa, Mediterraneo ed Estremo Oriente. Con questo accordo,
che si somma alla collaborazione siglata negli scorsi mesi con Cosco Shipping per un collegamento settimanale
Pireo-Venezia, vogliamo dimostrare che lo sviluppo dei traffici richiede primariamente accordi commerciali,
ottimizzazione dei servizi e interventi infrastrutturali mirati. E' questa la strada per creare valore per la nostra
economia e per il nostro territorio, oltre che per uscire da una visione della crescita viziata e autoreferenziale che, a
Venezia e in Italia, ha visto sempre al primo posto la costruzione di opere elefantiache e dispendiose. Capitano Fu
Chengqiu, CEO dell'Autorità Portuale del Pireo, dichiara: Il porto del Pireo, il maggiore scalo della Grecia e del
Mediterraneo orientale, è uno snodo di collegamento ideale tra l'Asia e l'Europa centrale e orientale. E' il primo hub
per le più grandi navi porta-container in servizio diretto Europa-Far East dopo aver attraversato il Canale di Suez e
offre soluzioni di trasporto intermodali ed efficienti servizi ad alto valore aggiunto per le merci, che possono viaggiare
su strada, ferrovia e via mare. La scelta di stabilire una cooperazione con l'Autorità di Sistema Portuale del Mare
Adriatico Settentrionale mira a rafforzare i rapporti commerciali tra Asia e Mediterraneo e a potenziare il ruolo dei
porti come motori di sviluppo per l'economia europea. Grazie all'attuale piano di investimenti, il porto del Pireo intende
favorire nei prossimi anni la crescita dell'economia locale e regionale, sviluppando ogni aspetto dell'industria marittima
compresi i container, la cantieristica, la logistica, la crocieristica e i traghetti.

Ferpress
Venezia
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Accordo con il Pireo per potenziare i 2 scali

VENEZIA Il presidente dell' Autorità di sistema portuale del  mare
Adriatico settentrionale, Pino Musolino (a sinistra nella foto), e il ceo dell'
Autorità portuale del Pireo, Capitano Fu Chengqiu, hanno siglato ieri ad
Atene un memorandum d' intesa finalizzato a potenziare i rapporti e i
traffici tra i due scali. L' accordo mira a migliorare anche lo scambio di
buone pratiche e conoscenze in ambito di gestione portuale nei campi
dell' information technology, dell' attrazione degli investimenti e della
comunicazione.

Il Gazzettino
Venezia

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 33



 

martedì 12 febbraio 2019
Pagina 12

[ § 1 3 4 0 9 6 3 3 § ]

Grandi navi, ecco le 14 alternative

Al vaglio del ministero dei Trasporti i progetti presentati per togliere il traffico da San Marco e dalla Marittima Oggi a
Venezia il sindaco Brugnaro riceve i vertici delle compagnie da crociera e delle aziende del Porto

ELISIO TREVISAN

I PROGETTI MESTRE Eccoli i 14 progetti all' esame del ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti. I tecnici li stanno esaminando per effettuare
un' analisi costi-benefici e decidere quale sarà la soluzione migliore da
adottare per togliere le navi dal bacino di San Marco e per spostare dall'
attuale Marittima quelle più grandi di 40 tonnellate di stazza lorda (come
previsto dal decreto Clini-Passera del 2012).
Le 14 ipotesi sono state raccolte dall' Autorità di sistema del mare
Adriatico settentrionale (Adspmas) e inviate a Roma su richiesta del
Ministero guidato da Danilo Toninelli che ha deciso di andare oltre la
decisione presa dal Comitatone il 7 novembre del 2017 che aveva
indicato la soluzione ideale nella sponda nord del canale industriale Nord
a Porto Marghera, a poche centinaia di metri dal Vega parco scientifico e
da Fincantieri dove costruiscono le più belle navi da crociera.
LA PRIMA ANALISI La soluzione usciva da un' analisi multicriteria
effettuata dal Porto di Venezia (l' Adspmas appunto) che prendeva in
considerazione sette ipotesi e le comparava in base ad una serie di
indicatori economici, ambientali, temporali. La sponda nord del canale
industriale Nord era stata giudicata la soluzione ideale proposta da
quattro società di ingegneria riunite in Ati e coordinate da Roberto D'
Agostino, ex assessore all' Urbanistica del Comune di Venezia ai tempi di
Massimo Cacciari sindaco.
Il ministro Toninelli ha, però, preferito rivedere tutte le proposte, anche
quelle che non erano state prese in considerazione dall' analisi
multicriteria. È così che sono arrivate a 14 e che i tempi si sono allungati.
Alla fine della scorsa settimana il sindaco di Venezia Luigi Brugnaro ha parlato di un «silenzio che non mi piace.
Noi abbiamo fatto tutto il possibile e abbiamo portato un progetto (il canale Nord, ndr) fino al Comitatone ma dal
Ministero non rispondono più».
E oggi a Venezia il primo cittadino riceverà i vertici delle compagnie da crociera e delle aziende che operano al porto
per analizzare la situazione. Perché nonostante tutti i problemi insorti dal 2012, l' anno scorso i passeggeri sono
tornati a crescere (del 9,2%).
I quattordici progetti all' esame del Ministero partono, dunque, dai sette che vennero vagliati dall' analisi multicriteria:
oltre alla sponda nord del canale industriale Nord ci sono l' Opzione zero (ossia mantenere tutto com' è, anzi com' era
prima del decreto Clini-Passera con le navi da crociera alla stazione Marittima esistente), la Stazione Marittima
esistente ma con la limitazione volontaria a navi massimo da 96 mila Tsl (tonnellate di stazza lorda) che sono in gran
parte le più vecchie e inquinanti, un nuovo terminal al Lido secondo il progetto Duferco presentato dall' ex ministro dei
Trasporti di centrosinistra Cesare De Piccoli, l' area Montesyndial nel canale industriale Ovest di Porto Marghera, il
Terminal traghetti Ro-Ro di Fusina che dovrebbe essere adeguato alle esigenze, il Molo Sali sempre nel canale
industriale Nord ma sull' altra sponda.
LE AGGIUNTE E poi sono state aggiunte altre sette ipotesi: Dogaletto accanto al terminal traghetti di Fusina secondo
un progetto che presentò anni fa la società di gestione del terminal crociere Vtp, il porto petrolifero di San Leonardo a
metà del canale dei Petroli e non molto lontano da Dogaletto e Fusina, l' avamporto del Lido secondo il progetto
coordinati dal prof. Iuav Stefano Boato (cassoni galleggianti agganciati alle strutture del Mose), una variante dell'
avamporto del Lido, un porto alla bocca di Malamocco (anche in questo caso agganciato al cantiere del Mose), e
infine due a Chioggia: uno nel vecchio porto cittadino e uno nel più grande Val da Rio.
Sembra che a Roma siano più gettonati l' avamporto del Lido, quello di Malamocco e Chioggia, e forse non a caso la
scorsa settimana il sindaco Brugnaro, criticando il silenzio della Capitale, ha detto «e se mettessero le navi al Lido?

Il Gazzettino
Venezia
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Collaborazione tra Venezia e i cinesi del Pireo

I vertici dei due porti hanno firmato ad Atene un memorandum d' intesa

ECONOMIA MESTRE l' Autorità lo chiama gemellaggio operativo tra il
porto di Venezia e quello del Pireo ad Atene: è stato firmato ieri dal
presidente dell' Autorità d i  S is tema Portuale del  Mare Adriat ico
Settentrionale (Adspmas), Pino Musolino, e l' amministratore delegato
dell' Autorità Portuale del Pireo, Capitano Fu Chengqiu, e mira potenziare
i rapporti e i traffici tra i due scali portuali attraverso una «cooperazione
stabile e reciproca, utile a sviluppare i rispettivi porti e implementare il
flusso commerciale tra i mercati dell' Europa, del Mediterraneo e dell'
Estremo Oriente».
Il memorandum siglato ieri ad Atene è il primo in assoluto per l' Autorità
Portuale del Pireo con un' Autorità italiana o europea e rientra nella
strategia di espansione della Cina attraverso la Silk Road Economic Belt
(Sreb), ossia la Via della seta, per allargare i propri traffici commerciali
con l' Occidente. In quest' ambito si sta muovendo già da oltre dieci anni
per acquisire porti europei, da utilizzare come basi per penetrare in tutti i
mercati con i propri container carichi di merci: nel 2004 Cosco ha pagato
per il 25% del porto di Anversa in Belgio ben 133,9 milioni di euro, e la
stessa Cosco (che è la sigla della società statale China Ocean Shipping
Company) recentemente ha siglato una collaborazione con Venezia per
un collegamento settimanale Pireo-Venezia. Rotterdam, Bruges, Bilbao,
Valencia, Madrid, Saragozza, Marsiglia sono gli altri porti europei dove i
cinesi sono entrati in società (il Pireo addirittura lo gestiscono), e in Italia
la Cosco ha comprato nel 2016 il 40% del porto di Vado Ligure, mentre
lavora con Napa (Northern Adriatic Port Association fondata ancora all'
epoca di Paolo Costa presidente del porto veneziano) per creare l' Alleanza dei Cinque Porti tra Venezia, Trieste,
Ravenna, Capodistria e Fiume, con l' obiettivo di favorire una via commerciale per muovere le merci tra i mercati
orientali e quelli del centro Europa attraverso la rotta che arriva nel Mediterraneo passando per il Canale di Suez e
toccando, appunto, il porto del Pireo.
«In uno scenario prossimo che vede un vigoroso aumento dei traffici tra Asia ed Europa lungo la nuova Via della Seta
marittima, è necessario puntare con decisione sulla razionalizzazione delle catene logistiche per accorciare le
distanze, abbassare i costi di trasporto, togliere camion dalle strade e migliorare la sostenibilità ambientale dei
traffici» ha detto il presidente Pino Musolino. E l' amministratore delegato dello scalo del Pireo ha aggiunto che «una
cooperazione con l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale mira a rafforzare i rapporti
commerciali tra Asia e Mediterraneo e a potenziare il ruolo dei porti come motori di sviluppo per l' economia
europea». (e.t.
) © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Siglato memorandum d'intesa per rafforzare i traffici tra il Pireo, Venezia e
Chioggia

ATENE Il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico
Settentrionale, Pino Musolino, e il CEO dell'Autorità Portuale del Pireo,
Capitano Fu Chengqiu, hanno siglato oggi, nel corso di un incontro
tenutosi presso la sede del Porto greco, un memorandum d'intesa
finalizzato a potenziare i rapporti e i traffici tra i due scali portuali. Le due
parti s'impegnano a dar vita a una cooperazione stabile e reciproca, utile
a sviluppare i rispettivi porti e servizi portuali, supportando politiche di
connettività infrastrutturale e servizi portuali atti ad implementare il flusso
commerciale tra i mercati dell'Europa, del Mediterraneo e dell'Estremo
Oriente attraverso i due porti. Il memorandum mira anche a migliorare lo
scambio di buone pratiche e conoscenze in ambito di gestione portuale
nei campi dell'information technology, dell'attrazione degli investimenti e
della comunicazione. L'obiettivo comune finale è migliorare le prestazioni
dei due scali, snodi fondamentali nei collegamenti marittimi internazionali
del futuro lungo la nuova via della Seta. Pino Musolino, presidente
dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, porti di
Venezia e di Chioggia, dichiara:In uno scenario prossimo che vede un
vigoroso aumento dei traffici tra Asia ed Europa lungo la nuova Via della
Se ta  mar i t t ima ,  è  necessar io  pun ta re  con  dec is ione  su l la
razionalizzazione delle catene logistiche, partendo dagli scali portuali e
dai collegamenti viari con i mercati interni, per accorciare le distanze,
abbassare i costi di trasporto, togliere camion dalle strade e migliorare la
sostenibilità ambientale dei traffici. Venezia che è indicata come punto di
arrivo via mare dalla strategia cinese Belt Road Initiative, anche in quanto scalo più vicino ai mercati dell'Europa
centrale e snodo primario nella rete infrastrutturale europea TEN-T si muove da tempo in questo senso, lavorando
quotidianamente con operatori privati ed enti gestori per dare concretezza e sostanza al flusso commerciale tra
Europa, Mediterraneo ed Estremo Oriente. Con questo accordo, che si somma alla collaborazione siglata negli scorsi
mesi con Cosco Shipping per un collegamento settimanale Pireo-Venezia, vogliamo dimostrare che lo sviluppo dei
traffici richiede primariamente accordi commerciali, ottimizzazione dei servizi e interventi infrastrutturali mirati. E'
questa la strada per creare valore per la nostra economia e per il nostro territorio, oltre che per uscire da una visione
della crescita viziata e autoreferenziale che, a Venezia e in Italia, ha visto sempre al primo posto la costruzione di
opere elefantiache e dispendiose. Capitano Fu Chengqiu, CEO dell'Autorità Portuale del Pireo, dichiara:Il porto del
Pireo, il maggiore scalo della Grecia e del Mediterraneo orientale, è uno snodo di collegamento ideale tra l'Asia e
l'Europa centrale e orientale. E' il primo hub per le più grandi navi porta-container in servizio diretto Europa-Far East
dopo aver attraversato il Canale di Suez e offre soluzioni di trasporto intermodali ed efficienti servizi ad alto valore
aggiunto per le merci, che possono viaggiare su strada, ferrovia e via mare. La scelta di stabilire una cooperazione
con l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale mira a rafforzare i rapporti commerciali tra Asia e
Mediterraneo e a potenziare il ruolo dei porti come motori di sviluppo per l'economia europea. Grazie all'attuale piano
di investimenti, il porto del Pireo intende favorire nei prossimi anni la crescita dell'economia locale e regionale,
sviluppando ogni aspetto dell'industria marittima compresi i container, la cantieristica, la logistica, la crocieristica e i
traghetti.

il nautilus
Venezia
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Venezia si allea col porto del Pireo e sfida Trieste sulla Via della Seta

Intesa fra l' Authority lagunare e lo scalo controllato dai cinesi di Cosco per potenziare i traffici e rilanciare le
infrastrutture

Piercarlo FiumanòTRIESTE. Più vasto e imponente del piano Marshall, il
piano di aiuti americano dopo la seconda guerra mondiale.
La Belt & Road Initiative (Bri), la nuova Via della seta tra Far East ed
Europa, con circa 1.400 miliardi di dollari d' investimenti infrastrutturali,
valorizza un corridoio marittimo che passa attraverso Suez e il
Mediterraneo. Il porto di Trieste è in prima fila in questa strategia essendo
l' unico che può dialogare per la storia e tradizione mitteleuropea con i
grandi mercati del Centro ed Est Europa. Ma intanto Venezia lancia il
guanto di sfida e si allea con i cinesi che governano il porto greco del
Pireo. Una svolta a sorpresa nella geopolitica dei porti italiani?
La Cina di fatto ha bisogno del Mediterraneo, con i suoi porti. Ed è per
questo che sta incrementando la presenza negli scali del Sud, che
potranno essere di supporto allo sviluppo delle linee ferroviarie e stradali
della nuova Via della Seta. Da qui l' acquisizione nel gennaio 2016, da
parte di Cosco, del 51% della Port Authority del Pireo in Grecia (per
280,5 milioni di euro). Una operazione portata a termine sullo sfondo del
severo programma di privatizzazioni imposto dall' Unione Europea. Altre
operazioni hanno riguardato il porto di Haifa e terminal turchi e spagnoli.
Per ora l' unico scalo italiano dove i cinesi sono azionisti di rilievo è il
terminal di Savona. Trieste, approdo riconosciuto della nuova Via della
Seta, resta sotto i riflettori per un possibile interesse cinese sulla
Piattaforma logistica. Ma in questa nuova dinamica dei porti cresce la
competizione fra Trieste e Venezia?
Dopo l' accordo con Cosco per una nuova linea settimanale che collega Venezia al Pireo, lo scalo lagunare ha
annunciato ieri un vero e proprio accordo con i cinesi. Lo hanno spiegato ad Atene il presidente dell' autorità di
Sistema portuale del Mare Adriatico settentrionale, Pino Musolino, a fianco del ceo dell' autorità portuale del Pireo,
capitano Fu Chengqiu. Si tratta di un memorandum d' intesa finalizzato a potenziare i rapporti e i traffici tra i due scali
portuali definiti «snodi fondamentali nei collegamenti marittimi internazionali del futuro lungo la nuova Via della Seta».
Le due parti s' impegnano «a dar vita a una cooperazione stabile e reciproca, utile a sviluppare i rispettivi porti e
servizi portuali, supportando politiche di connettività infrastrutturale e servizi portuali atti ad implementare il flusso
commerciale tra i mercati dell' Europa, del Mediterraneo e dell' Estremo Oriente attraverso i due porti». Il
memorandum mira anche a «migliorare lo scambio di buone pratiche e conoscenze in ambito di gestione portuale nei
campi dell' information technology, dell' attrazione degli investimenti e della comunicazione».
«Una bellissima notizia», commenta il presidente di Assoporti, dell' Associazione dei Porti del Nord Adriatico (Napa)
e dell' Autorità portuale Adriatico orientale che governa sul porto di Trieste, Zeno D' Agostino: «Penso -considera- che
questo dinamismo delle Autorità di sistema portuali sia un fatto positivo e rappresenti la vera risposta alle relazioni
marittime con la Cina, naturalmente con un coordinamento nazionale che oggi è garantito dal sottosegretario allo
Sviluppo economico Michele Geraci». Una sottolineatura anche al fatto che le strategie sulla Via della Seta vengono
fissate dai governi e non dalle Autorità portuali.
«Noi riteniamo che un porto -sottolinea D' Agostino- abbia bisogno di una pluralità di operatori per poter prosperare
altrimenti rischia il declino. Fino a oggi ci sono stati incontri governativi importanti nella prospettiva di un accordo fra
Paesi sul sostegno alla Belt and Road. Se è così vedo positivamente che ci possano essere accordi come quello fra
il porto del Pireo e Venezia in cui si instaura un coordinamento fra autorità portuali».
Il porto di Trieste continua a crescere con nuovi record del traffico container rispetto a due anni fa (725 mila teu con
un +50 per cento). Sul possibile interesse di investori cinesi D' Agostino non si esprime limitandosi a non escludere
«potenziali accordi commerciali in corso fra soggetti privati nel quadro di regole nazionali e comunitarie».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo
Venezia
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Porti, alleanza tra Venezia e il Pireo

Barbara Ganz

Gemellaggio operativo tra il porto di Venezia e il porto del Pireo. Il patto è
stato formalizzato ieri con la firma ad Atene di un memorandum - il primo
in assoluto che l' Autorità Portuale del Pireo firma con un' Autorità italiana
o europea - che mira a potenziare i rapporti e i traffici tra i due scali,
snodi fondamentali della nuova Via della Seta marittima.
L' intesa si somma alla collaborazione già siglata di recente con Cosco
Shipping per un collegamento settimanale Pireo-Venezia e si inserisce
nella strategia dell' Autorità d i  sistema portuale del Mare Adriatico
Settentrionale (porti di Venezia e Chioggia) che punta a sviluppare i
traffici attraverso accordi commerciali, ottimizzazione dei servizi e
interventi infrastrutturali mirati.
«L' obiettivo comune finale è migliorare le prestazioni dei due scali»
spiegano Pino Musolino e il Capitano Fu Chengqiu, rispettivamente
presidente dell' Autorità portualedel Mare Adriatico Settentrionale e Ceo
dell' Autorità portuale del Pireo.
A fine 2018 la movimentazione complessiva delle merci nello scalo
veneziano è cresciuta del 5,4% rispetto all' anno precedente superando i
26 milioni di tonnellate.
Un memorandum d' intesa finalizzato a potenziare i rapporti e i traffici tra
i due scali portuali: lo hanno firmato il presidente dell' Autorità di Sistema
Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, Pino Musolino, e il Ceo dell'
Autorità Portuale del Pireo, Capitano Fu Chengqiu nella sede del Porto
greco. È il primo accordo in assoluto che il Pireo firma con un' Auto
rità italiana o europea. L' impegno fra le due parti è a «dar vita a una cooperazione stabile e reciproca, utile a
sviluppare i rispettivi porti e servizi portuali, supportando politiche di connettività infrastrutturale e servizi portuali atti
ad implementare il flusso commerciale tra i mercati dell' Europa, del Mediterraneo e dell' Estremo Oriente
attraverso i due porti. Il memorandum mira anche a migliorare lo scambio di buone pratiche e conoscenze in ambito
di gestione portuale nei campi dell' information technology, dell' attrazione degli investimenti e della comunicazione. L'
obiettivo comune finale «è migliorare le prestazioni dei due scali, snodi fondamentali nei collegamenti marittimi
internazionali del futuro». Il porto del Pireo - ricorda Fu Chengqiu - «è il maggiore scalo della Grecia e del
Mediterraneo orientale, snodo di collegamento ideale tra Asia ed Europa centrale e orientale. È il primo hub per le più
grandi navi porta-container in servizio diretto Europa-Far East dopo aver attraversato il Canale di Suez e offre
soluzioni di trasporto intermodali ed efficienti servizi ad alto valore aggiunto per le merci, che possono viaggiare su
strada, ferrovia e via mare. La scelta di stabilire questa cooperazione mira a rafforzare i rapporti commerciali tra Asia
e Mediterraneo e a potenziare il ruolo dei porti come motori di sviluppo per l' economia europea. Grazie all' attuale
piano di investimenti, il porto del Pireo intende favorire nei prossimi anni la crescita dell' economia locale e regionale,
sviluppando ogni aspetto dell' industria marittima compresi container, cantieristica, logistica, crocieristica e traghetti».
E per Musolino «in uno scenario prossimo che vede un vigoroso aumento dei traffici tra Asia ed Europa lungo la
nuova Via della Seta marittima, è necessario puntare con decisione sulla razionalizzazione delle catene logistiche,
partendo dagli scali portuali e dai collegamenti viari con i mercati interni, per accorciare le distanze, abbassare i costi
di trasporto, togliere camion dalle strade e migliorare la sostenibilità ambientale dei traffici. Venezia - indicata come
punto di arrivo via mare dalla strategia cinese Belt Road Initiative, anche in quanto scalo più vicino ai mercati dell'
Europa centrale e snodo primario nella rete infrastrutturale europea TEN-T - si muove da tempo lavorando
quotidianamente con operatori privati ed enti gestori per dare concretezza e sostanza al flusso commerciale tra
Europa, Mediterra
neo ed Estremo Oriente». Questo accordo si somma alla collaborazione siglata negli scorsi mesi con Cosco
Shipping per un collegamento settimanale Pireo-Venezia: «Vogliamo dimostrare che lo sviluppo dei traffici richiede
primariamente accordi commerciali, ottimizzazione dei servizi e interventi infrastrutturali mirati», conclude Musolino. A

Il Sole 24 Ore
Venezia
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fine 2018 la movimentazione complessiva delle merci nello scalo veneziano è cresciuta del 5,4% rispetto all' anno
precedente superando i 26 milioni di tonnellate.
Sul totale delle merci movimentate, risulta prevalente la quota di merci ascrivibili al settore manifatturiero (52%).
Intanto, un provvedimento adottato a fine ottobre dalla Giunta regionale veneta prelude al rilancio dell' area
"Montesyndial": oltre 80 ettari dove sarà realizzato un nuovo terminal dotato di accessibilità stradale e ferroviaria
dedicata e di una banchina di circa 1.400 metri. Il primo stralcio dell' intervento, che riguarderà circa 18 ettari,
consentirà, grazie al finanziamento di oltre 51 milioni a carico del Mise, di arretrare la banchina e dare seguito alle
opere di bonifica e alla realizzazione dei piazzali 
del futuro terminal container. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Venezia stringe un accordo con il porto del Pireo per sviluppare la tratta
adriatica della Via della Seta marittima

Il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico
Settentrionale, Pino Musolino, e il presidente dell'Autorità Portuale del
Pireo, Fu Chengqiu, hanno sottoscritto un memorandum of understanding
volto a rafforzare le relazioni tra i due enti e a potenziare i flussi di traffico
tra il porto greco e il sistema portuale di Venezia e Chioggia. Con l'intesa
le due parti si impegnano a stabilire una cooperazione stabile al fine dello
sviluppo dei rispettivi porti e dei servizi portuali, di supportare politiche
volte a realizzare collegamenti infrastruttuali e a favorire flussi
commerciali tra Europa, Mediterraneo ed Estremo Oriente attraverso i
due porti lungo la Nuova Via della Seta. Il memorandum ha inoltre
l'obiettivo di migliorare lo scambio delle migliori pratiche e del know-how
nella gestione dei porti, in particolare nei settori dell'informatica,
dell'attrazione degli investimenti e della comunicazione. «In uno prossimo
scenario che prevede un forte aumento degli scambi tra Asia ed Europa
lungo la nuova Via della Seta marittima - ha commentato Musolino - è
necessario impegnarsi al massimo nella razionalizzazione delle catene
logistiche, partendo dai porti e dai collegamenti stradali con i mercati
interni, al fine di accorciare le distanze, ridurre i costi di trasporto, togliere
i camion dalle strade e migliorare la sostenibilità ambientale dei traffici.
Da tempo Venezia, il punto di arrivo via mare più ad occidente nell'ambito
della strategia cinese Belt and Road Initiative - ha precisato il presidente
dell'AdSP del Mare Adriatico Settentrionale - condivide questo obiettivo,
lavorando giorno dopo giorno con operatori privati e pubblici per dare
consistenza e affidabilità ai flussi commerciali fra l'Europa, il Mediterraneo e il Far East. Con questo accordo, che si
aggiunge a quello siglato recentemente con COSCO Shipping per un collegamento settimanale tra il Pireo e Venezia,
vogliamo dimostrare con forza che lo sviluppo dei traffici necessita di accordi commerciali, dell'ottimizzazione dei
servizi e di interventi infrastrutturali mirati. Questa è la strada giusta per creare valore per la nostra economia e per il
nostro territorio». Chengqui ha evidenziato che «il porto del Pireo è il più grande scalo portuale della Grecia e del
Mediterraneo orientale ed è un hub ideale tra l'Asia e l'Europa centrale ed orientale. È - ha specificato il presidente
della port authority greca - il primo porto in acque profonde dell'UE una volta attraversato il canale di Suez e offre
soluzioni di trasporto combinato con efficienti servizi a valore aggiunto per le merci, che possono essere ridistribuite
via strada, via ferrovia e via mare. L'istituzione della nostra cooperazione con l'Autorità di Sistema Portuale del Mare
Adriatico Settentrionale - ha aggiunto Chengqiu - mira a rafforzare i legami commerciali tra Asia e Mediterraneo e a
potenziare il ruolo dei porti quali motori dell'economia europea. Il porto del Pireo, con il suo piano di investimenti in
corso, mira a contribuire nei prossimi anni alla crescita dell'economia locale e regionale sviluppando praticamente
ogni aspetto dei settori dello shipping e dell'industria marittima, inclusi il traffico dei container, i cantieri navali, la
logistica, le crociere e i traghetti».

inforMARE
Venezia
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Accordo Venezia-Pireo per sviluppare traffici e tecnologie

Il presidente dell'autorità di sistema portuale dell'Adriatico settentrionale,
Pino Musolino, e il ceo dell'autorità portuale del Pireo, Fu Chengqiu,
hanno siglato lunedì nello scalo ellenico un memorandum finalizzato a
potenziare i rapporti e i traffici tra i due scali portuali. Le due parti
s'impegnano «a dar vita - si legge in una nota - a una cooperazione
stabile e reciproca, utile a sviluppare i rispettivi porti e servizi portuali,
supportando politiche di connettività infrastrutturale e servizi portuali atti
ad implementare il flusso commerciale tra i mercati dell'Europa, del
Mediterraneo e dell'Estremo Oriente attraverso i due porti». Verranno
scambiate buone pratiche, conoscenze informatiche e digitali, pianificati
investimenti e sviluppata la comunicazione tra i due enti. «L'obiettivo
comune finale è migliorare le prestazioni dei due scali, snodi fondamentali
nei collegamenti marittimi internazionali del futuro lungo la nuova via della
seta», conclude la nota. «In uno scenario prossimo che vede un vigoroso
aumento dei traffici tra Asia ed Europa lungo la nuova via della seta
marittima, è necessario puntare con decisione sulla razionalizzazione
delle catene logistiche», commenta Musolino. «Con questo accordo -
continua -, che si somma alla collaborazione siglata negli scorsi mesi con
Cosco Shipping per un collegamento settimanale Pireo-Venezia,
vogliamo dimostrare che lo sviluppo dei traffici richiede primariamente
accordi commerciali, ottimizzazione dei servizi e interventi infrastrutturali
mirati. È questa la strada per uscire da una visione della crescita viziata e
autoreferenziale che, a Venezia e in Italia, ha visto sempre al primo posto
la costruzione di opere elefantiache e dispendiose». Per Fu l'accordo «rafforza i rapporti commerciali tra Asia e
Mediterraneo e a potenzia il ruolo dei porti come motori di sviluppo per l'economia europea. Grazie all'attuale piano di
investimenti, il porto del Pireo intende favorire nei prossimi anni la crescita dell'economia locale e regionale,
sviluppando ogni aspetto dell'industria marittima compresi i container, la cantieristica, la logistica, la crocieristica e i
traghetti».

Informazioni Marittime
Venezia
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il gemellaggio

Un patto sulla "Via della Seta" tra i porti di Venezia e del Pireo

Il presidente Pino Musolino e l' amministratore delegato dello scalo ateniese firmano un protocollo per rafforzare i
traffici commerciali tra i due scali

Gianni Favarato Al momento c' è solo un servizio espresso "feeder" di
collegamento settimanale del gruppo mercantile cinese Cma-Cmg tra il
porto greco del Pireo e quello di Venezia, e viceversa. Ma potrebbe
presto crescere, visto che ieri è stato firmato unprotocollo d' intesa,
proprio nel porto greco del Pireo, dal presidente dell' Autorità di Sistema
Portuale veneziana, Pino Musolino, e l' amministratore delegato dell'
Autorità Portuale del Pireo, Capitano Fu Chengqiu.
L' intesa mira a potenziare i rapporti tra il porto di Venezia e quello del
Pireo che, dopo essere stato acquisito dal governo cinese, è diventato il
terminale e snodo mediterraneo della nuova Via marittima della Seta. Le
due parti, infatti, si sono impegnate, come recita l' intesa sottoscritta: « a
dar vita a una cooperazione stabile e reciproca, utile a sviluppare i
rispettivi porti e servizi portuali, supportando politiche di connettività
infrastrutturale e servizi portuali atti ad implementare il flusso commerciale
tra i mercati dell' Europa, del Mediterraneo e dell' Estremo Oriente
attraverso i due porti. Il memorandum mira anche a migliorare lo scambio
di buone pratiche e conoscenze in ambito di gestione portuale nei campi
della "Iinformation technology", dell' attrazione degli investimenti e della
comunicazione. L' obiettivo comune finale è migliorare le prestazioni dei
due scali, snodi fondamentali nei collegamenti marittimi internazionali del
futuro lungo la nuova via della Seta».
«In uno scenario prossimo che vede un vigoroso aumento dei traffici tra
Asia ed Europa lungo la nuova Via della Seta marittima» ha spiegato il
presidente Pino Musolino «è necessario puntare con decisione sulla razionalizzazione delle catene logistiche,
partendo dagli scali portuali e dai collegamenti viari con i mercati interni, per accorciare le distanze, abbassare i costi
di trasporto, togliere camion dalle strade e migliorare la sostenibilità ambientale dei traffici».
Venezia è stata indicata come punto di arrivo via mare dalla cosiddetta strategia "Belt Road Initiative" adottata dal
governo cinese per gli investimenti finalizzarti allo sviluppo delle infrastrutture in Europa , Asia e Africa.
«Il porto del Pireo, il maggiore scalo della Grecia e del Mediterraneo orientale, è uno snodo di collegamento ideale tra
l' Asia e l' Europa centrale e orientale» ha aggiunto Capitano Fu Chengqiu «Il Pireo E' il primo hub per le più grandi
navi porta-container in servizio diretto Europa-Far East dopo aver attraversato il Canale di Suez e offre soluzioni di
trasporto intermodali ed efficienti servizi ad alto valore aggiunto per le merci, che possono viaggiare su strada,
ferrovia e via mare. La scelta di stabilire una cooperazione con l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico
Settentrionale mira a rafforzare i rapporti commerciali tra Asia e Mediterraneo e a potenziare il ruolo dei porti come
motori di sviluppo per l' economia europea. Grazie all' attuale piano di investimenti, il porto del Pireo intende favorire
nei prossimi anni la crescita dell' economia locale e regionale, sviluppando ogni aspetto dell' industria marittima
compresi i container, la cantieristica, la logistica, la crocieristica e i traghetti».
--

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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Memorandum tra Pireo e Venezia

Accordo siglato da Pino Musolino, e il CEO dell'Autorità Portuale del Pireo, Capitano Fu Chengqiu

Fabio Daddi

ATENE Il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico
Settentrionale, Pino Musolino, e il CEO dell'Autorità Portuale del Pireo,
Capitano Fu Chengqiu, hanno siglato oggi, nel corso di un incontro
tenutosi presso la sede del Porto greco, un memorandum d'intesa
finalizzato a potenziare i rapporti e i traffici tra i due scali portuali. Nel
memorandum, le due parti s'impegnano a dar vita a una cooperazione
stabile e reciproca, utile a sviluppare i rispettivi porti e servizi portuali,
supportando politiche di connettività infrastrutturale e servizi portuali atti
ad implementare il flusso commerciale tra i mercati dell'Europa, del
Mediterraneo e del l 'Estremo Oriente attraverso i  due port i .  I l
memorandum mira anche a migliorare lo scambio di buone pratiche e
conoscenze in ambito di gestione portuale nei campi dell'information
technology, dell'attrazione degli investimenti e della comunicazione.
L'obiettivo comune finale è migliorare le prestazioni dei due scali, snodi
fondamentali nei collegamenti marittimi internazionali del futuro lungo la
nuova via della Seta. Pino Musolino, presidente dell'Autorità di Sistema
Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, porti di Venezia e di Chioggia,
dichiara: In uno scenario prossimo che vede un vigoroso aumento dei
traffici tra Asia ed Europa lungo la nuova Via della Seta marittima, è
necessario puntare con decisione sulla razionalizzazione delle catene
logistiche, partendo dagli scali portuali e dai collegamenti viari con i
mercati interni, per accorciare le distanze, abbassare i costi di trasporto,
togliere camion dalle strade e migliorare la sostenibilità ambientale dei
traffici. Venezia che è indicata come punto di arrivo via mare dalla strategia cinese Belt Road Initiative, anche in
quanto scalo più vicino ai mercati dell'Europa centrale e snodo primario nella rete infrastrutturale europea TEN-T si
muove da tempo in questo senso, lavorando quotidianamente con operatori privati ed enti gestori per dare
concretezza e sostanza al flusso commerciale tra Europa, Mediterraneo ed Estremo Oriente. Con questo accordo,
che si somma alla collaborazione siglata negli scorsi mesi con Cosco Shipping per un collegamento settimanale
Pireo-Venezia, vogliamo dimostrare che lo sviluppo dei traffici richiede primariamente accordi commerciali,
ottimizzazione dei servizi e interventi infrastrutturali mirati. E' questa la strada per creare valore per la nostra
economia e per il nostro territorio, oltre che per uscire da una visione della crescita viziata e autoreferenziale che, a
Venezia e in Italia, ha visto sempre al primo posto la costruzione di opere elefantiache e dispendiose. Capitano Fu
Chengqiu, CEO dell'Autorità Portuale del Pireo, dichiara: Il porto del Pireo, il maggiore scalo della Grecia e del
Mediterraneo orientale, è uno snodo di collegamento ideale tra l'Asia e l'Europa centrale e orientale. E' il primo hub
per le più grandi navi porta-container in servizio diretto Europa-Far East dopo aver attraversato il Canale di Suez e
offre soluzioni di trasporto intermodali ed efficienti servizi ad alto valore aggiunto per le merci, che possono viaggiare
su strada, ferrovia e via mare. La scelta di stabilire una cooperazione con l'Autorità di Sistema Portuale del Mare
Adriatico Settentrionale mira a rafforzare i rapporti commerciali tra Asia e Mediterraneo e a potenziare il ruolo dei
porti come motori di sviluppo per l'economia europea. Grazie all'attuale piano di investimenti, il porto del Pireo intende
favorire nei prossimi anni la crescita dell'economia locale e regionale, sviluppando ogni aspetto dell'industria marittima
compresi i container, la cantieristica, la logistica, la crocieristica e i traghetti. Nella foto Il presidente dell'Autorità di
Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, Pino Musolino, e il CEO dell'Autorità Portuale del Pireo, Capitano
Fu Chengqiu.

Messaggero Marittimo
Venezia

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 44



 

lunedì 11 febbraio 2019
[ § 1 3 4 0 9 6 1 9 § ]

Siglata intesa per rafforzare i traffici sulla Via della seta marittima

Il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico
Settentrionale, Pino Musolino, e il CEO dell'Autorità Portuale del Pireo,
Capitano Fu Chengqiu, hanno siglato oggi, nel corso di un incontro
tenutosi presso la sede del Porto greco, un memorandum d'intesa
finalizzato a potenziare i rapporti e i traffici tra i due scali portuali. Le due
parti s'impegnano a dar vita a una cooperazione stabile e reciproca, utile
a sviluppare i rispettivi porti e servizi portuali, supportando politiche di
connettività infrastrutturale e servizi portuali atti ad implementare il flusso
commerciale tra i mercati dell'Europa, del Mediterraneo e dell'Estremo
Oriente attraverso i due porti. Il memorandum mira anche a migliorare lo
scambio di buone pratiche e conoscenze in ambito di gestione portuale
nei campi dell'information technology, dell'attrazione degli investimenti e
della comunicazione. L'obiettivo comune finale è migliorare le prestazioni
dei due scali, snodi fondamentali nei collegamenti marittimi internazionali
del futuro lungo la nuova via della Seta. Pino Musolino, presidente
dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, porti di
Venezia e di Chioggia, dichiara: In uno scenario prossimo che vede un
vigoroso aumento dei traffici tra Asia ed Europa lungo la nuova Via della
Se ta  mar i t t ima ,  è  necessar io  pun ta re  con  dec is ione  su l la
razionalizzazione delle catene logistiche, partendo dagli scali portuali e
dai collegamenti viari con i mercati interni, per accorciare le distanze,
abbassare i costi di trasporto, togliere camion dalle strade e migliorare la
sostenibilità ambientale dei traffici. Venezia che è indicata come punto di
arrivo via mare dalla strategia cinese Belt Road Initiative, anche in quanto scalo più vicino ai mercati dell'Europa
centrale e snodo primario nella rete infrastrutturale europea TEN-T si muove da tempo in questo senso, lavorando
quotidianamente con operatori privati ed enti gestori per dare concretezza e sostanza al flusso commerciale tra
Europa, Mediterraneo ed Estremo Oriente. Con questo accordo, che si somma alla collaborazione siglata negli scorsi
mesi con Cosco Shipping per un collegamento settimanale Pireo-Venezia, vogliamo dimostrare che lo sviluppo dei
traffici richiede primariamente accordi commerciali, ottimizzazione dei servizi e interventi infrastrutturali mirati. E'
questa la strada per creare valore per la nostra economia e per il nostro territorio, oltre che per uscire da una visione
della crescita viziata e autoreferenziale che, a Venezia e in Italia, ha visto sempre al primo posto la costruzione di
opere elefantiache e dispendiose. Capitano Fu Chengqiu, CEO dell'Autorità Portuale del Pireo, dichiara: Il porto del
Pireo, il maggiore scalo della Grecia e del Mediterraneo orientale, è uno snodo di collegamento ideale tra l'Asia e
l'Europa centrale e orientale. E' il primo hub per le più grandi navi porta-container in servizio diretto Europa-Far East
dopo aver attraversato il Canale di Suez e offre soluzioni di trasporto intermodali ed efficienti servizi ad alto valore
aggiunto per le merci, che possono viaggiare su strada, ferrovia e via mare. La scelta di stabilire una cooperazione
con l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale mira a rafforzare i rapporti commerciali tra Asia e
Mediterraneo e a potenziare il ruolo dei porti come motori di sviluppo per l'economia europea. Grazie all'attuale piano
di investimenti, il porto del Pireo intende favorire nei prossimi anni la crescita dell'economia locale e regionale,
sviluppando ogni aspetto dell'industria marittima compresi i container, la cantieristica, la logistica, la crocieristica e i
traghetti.

Pressmare
Venezia
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Pino Musolino e il Capitano Fu Chengqiu hanno firmato un memorandum per
potenziare i traffici tra il Pireo e i porti di Venezia e di Chioggia

Atene, 11 febbraio 2019 Il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del
Mare Adriatico Settentrionale, Pino Musolino, e il CEO dell'Autorità
Portuale del Pireo, Capitano Fu Chengqiu, hanno siglato oggi, nel corso
di un incontro tenutosi presso la sede del Porto greco, un memorandum
d'intesa finalizzato a potenziare i rapporti e i traffici tra i due scali portuali.
Le due parti s'impegnano a dar vita a una cooperazione stabile e
reciproca, utile a sviluppare i rispettivi porti e servizi portuali, supportando
politiche di connettività infrastrutturale e servizi portuali atti ad
implementare il flusso commerciale tra i mercati dell'Europa, del
Mediterraneo e del l 'Estremo Oriente attraverso i  due port i .  I l
memorandum mira anche a migliorare lo scambio di buone pratiche e
conoscenze in ambito di gestione portuale nei campi dell'information
technology, dell'attrazione degli investimenti e della comunicazione.
L'obiettivo comune finale è migliorare le prestazioni dei due scali, snodi
fondamentali nei collegamenti marittimi internazionali del futuro lungo la
nuova via della Seta. Pino Musolino, presidente dell'Autorità di Sistema
Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, porti di Venezia e di Chioggia,
dichiara: In uno scenario prossimo che vede un vigoroso aumento dei
traffici tra Asia ed Europa lungo la nuova Via della Seta marittima, è
necessario puntare con decisione sulla razionalizzazione delle catene
logistiche, partendo dagli scali portuali e dai collegamenti viari con i
mercati interni, per accorciare le distanze, abbassare i costi di trasporto,
togliere camion dalle strade e migliorare la sostenibilità ambientale dei
traffici. Venezia che è indicata come punto di arrivo via mare dalla strategia cinese Belt Road Initiative, anche in
quanto scalo più vicino ai mercati dell'Europa centrale e snodo primario nella rete infrastrutturale europea TEN-T si
muove da tempo in questo senso, lavorando quotidianamente con operatori privati ed enti gestori per dare
concretezza e sostanza al flusso commerciale tra Europa, Mediterraneo ed Estremo Oriente. Con questo accordo,
che si somma alla collaborazione siglata negli scorsi mesi con Cosco Shipping per un collegamento settimanale
Pireo-Venezia, vogliamo dimostrare che lo sviluppo dei traffici richiede primariamente accordi commerciali,
ottimizzazione dei servizi e interventi infrastrutturali mirati. E' questa la strada per creare valore per la nostra
economia e per il nostro territorio, oltre che per uscire da una visione della crescita viziata e autoreferenziale che, a
Venezia e in Italia, ha visto sempre al primo posto la costruzione di opere elefantiache e dispendiose. Capitano Fu
Chengqiu, CEO dell'Autorità Portuale del Pireo, dichiara: Il porto del Pireo, il maggiore scalo della Grecia e del
Mediterraneo orientale, è uno snodo di collegamento ideale tra l'Asia e l'Europa centrale e orientale. E' il primo hub
per le più grandi navi porta-container in servizio diretto Europa-Far East dopo aver attraversato il Canale di Suez e
offre soluzioni di trasporto intermodali ed efficienti servizi ad alto valore aggiunto per le merci, che possono viaggiare
su strada, ferrovia e via mare. La scelta di stabilire una cooperazione con l'Autorità di Sistema Portuale del Mare
Adriatico Settentrionale mira a rafforzare i rapporti commerciali tra Asia e Mediterraneo e a potenziare il ruolo dei
porti come motori di sviluppo per l'economia europea. Grazie all'attuale piano di investimenti, il porto del Pireo intende
favorire nei prossimi anni la crescita dell'economia locale e regionale, sviluppando ogni aspetto dell'industria marittima
compresi i container, la cantieristica, la logistica, la crocieristica e i traghetti.

Seareporter
Venezia
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Venezia e Pireo, alleati sulla Via dell Seta

GIORGIO CAROZZI

Genova - Siglata un' intesa tra il presidente dell' Autorità di Sistema
Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, Pino Musolino, e il Ceo dell'
Autorità Portuale del Pireo, capitano Fu Chengqiu, per potenziare i
rapporti e i traffici tra i due scali portuali. Le due parti si impegnano a dar
vita a una cooperazione stabile e reciproca, utile a sviluppare i rispettivi
porti e servizi portuali, supportando politiche di connettività infrastrutturale
e servizi portuali atti ad implementare il flusso commerciale tra i mercati
dell' Europa, del Mediterraneo e dell' Estremo Oriente. L' accordo mira
anche a migliorare lo scambio di buone pratiche e conoscenze in ambito
di gestione portuale nei campi dell' information technology, dell' attrazione
degli investimenti e della comunicazione. L' obiettivo comune finale è
migliorare le prestazioni dei due scali, snodi fondamentali nei
collegamenti marittimi internazionali lungo la nuova via della Seta
marittima.

The Medi Telegraph
Venezia
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La Berkan B sta sprofondando Il ponte del relitto è a pelo d' acqua

La nave abbandonata nel 2009 lungo il Piombone è ancora sotto sequestro con lo scafo spezzato

FEDERICO SPADONI

RAVENNA La poppa è ormai scesa al livello del molo, mentre il ponte
della nave quasi si confonde con la superficie dell' acqua, che continua a
tingersi di liquidi oleosi e a raccogliere macerie lasciate dalle operazioni
di smantellamento interrotte in corso d' opera. Tutto dovrebbe essere
congelato dal sequestro dell' autorità giudiziaria che ha coinvolto Ausl,
Capitaneria di porto e Autorità portuale.
Invece la Berkan B si muove eccome. Sprofonda. E dopo il cedimento
dello scafo che il 4 ottobre 2017 si è spezzato in due durante i lavori di
demolizione, la general cargo ha prua e poppa piene d' acqua e sempre
più a rischio affondamento.
Ecco come appare l' imbarcazione in recenti fotografie aeree apparse
sulweb giusto ieri, ein un video condiviso invece su Face book a fine
gennaio da un utente ("Gio Drone" il nikname) particolarmente attivo nel
montaggio di filmati girati con un drone in volo sull' area portuale d i
Ravenna.
Dieci anni fa l' abbandono Il relitto, abbandonato nel 2009 da un armatore
turco e venduta all' asta al terzo esperimento per meno di 100mila euro, si
trova ormeggiato nella banchina più a nord del canale Piomboni, oltre i
cantieri di Mecnavi, Rosetti e Tozzi. In acqua si vedono le panne
posizionate in occasione dello sversamento di 16 mesi fa: un imprevisto,
quello, che era stato notato dopo il boato dello scafo squarciato in due a
metà della nave. In quello stesso periodo era poi stato smontato il
castello, concludendo le operazioni nei primi mesi dell' anno scorso.
Da allora la situazione è peggiorata. Le cime assicurate alle bitte
mantengono la general cargo di 108 metri (costruita nel 1984) attaccata al
molo. Non consentono tuttavia di evitarne la progressiva immersione.
Una situazione complessa, che vede ancora l' Ausl nelle vesti di custode giudiziario e la Capitaneria di porto vigile per
tenere sott' occhio la nave, ormai considerata un potenziale pericolo per la navigazione.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)
Ravenna
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CAMERA DI COMMERCIO L' APPELLO: BASTA RITARDI

«L' hub portuale deve partire Rischiamo ripercussioni»

«SI FA QUINDI appello alla politica, agli Enti e alle Istituzioni pubbliche
che governano le attività portuali e alle Autorità preposte ad assumere
'decisioni' affinché, attraverso la massima sinergia, il progetto Hub
portuale non abbia a subire ritardi che comprometterebbero la
competitività del nostro porto con gravi ripercussioni sull' intera economia
di Ravenna, che non può permettersi altre crisi industriali». La
commissione Porto, Trasporti e Logistica della Camera di commercio,
questa volta non ha usato parole di circostanza. Il messaggio è chiaro,
anche se per ora 'non si fanno nomi e cognomi', ma ormai gli operatori
del porto hanno idee ben precise a proposito «delle Autorità preposte ad
assumere 'decisioni'». La commissione ribadisce che «risulta pertanto
urgente dare continuità alle iniziative assunte e avviate dall' AdSP nell'
interesse generale del locale cluster marittimo per scongiurare un 'rischio'
fallimento' che non sarebbe solo ravennate ma coinvolgerebbe, in
negativo, tutto il sistema portuale nazionale».
La commissione Porto della Camera di commercio riunisce tutte le
associazioni di rappresentanza che a diverso titolo hanno a che fare con
le attività portuali. A indurla a prendere una posizione così netta è una
considerazione sull' andamento complessivo, nel tempo, delle operazioni
commerciali che «seppur non in flessione negli anni post 2007, riflette
percentuali di crescita modeste rispetto al trend della portualità nazionale».
Da qui «la necessità e l' urgenza di affrontare le attuali criticità della portualità ravennate».
l. t.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
Ravenna
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il waterfront di portoferraioil waterfront di portoferraio

Porto Cantieri, Del Mastro è chiaro: «Piano insostenibile secondo la Regione»

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba

L' assessore al Demanio: «Il silenzio di Esaom è sintomo del disinteresse a intraprendere quel tipo di
investimento»L' assessore al Demanio: «Il silenzio di Esaom è sintomo del disinteresse a intraprendere quel tipo di
investimento»

PORTOFERRAIO. «Porto Cantieri? Un progetto insostenibile dal punto
di vista ambientale». Angelo Del Mastro, assessore all' urbanistica del
Comune di Portoferraio, usa queste parole - pesanti - sul piano di
riqualificazione del waterfront di Portoferraio. Lo fa risponendo a una
polemica nei confronti del segretario del circolo Pd di Portoferraio, Paolo
Andreoli. Mai colme in questo caso un membro della giunta di
Portoferraio aveva preso una posizione così chiara sul progetto targato
Esaom cesa. È lo stesso Del Mastro a ricostruire il percorso del
progetto.
«Non appena ci siamo insediati nel 2014 - spiega - abbiamo dichiarato di
voler dare continuità all' azione amministrativa portando avanti il lungo
lavoro compiuto dalla precedente amministrazione per la pianificazione
dello sviluppo dell' ambito portuale.
Dall' amministrazione Peria abbiamo ereditato la compiuta pianificazione
urbanistica del waterfront e anche la scelta del soggetto attuatore
individuato nell' Ati capitanata dalla società Esaom-Cesa SpA con la
relativa approvazione del suo progetto, al quale rimaneva da passare il
solo vaglio della Via regionale».
Ma, con la deliberazione del 23 marzo 2015 la Regione Toscana ha
archiviato l' istanza di Esaom-Cesa depositata il 16/10/2013, dichiarando
"l' incompatibilità del progetto in esame con lo stato delle componenti
ambientali e paesaggistiche interessate, in ordine agli impatti prevedibili e
che pertanto non sussistono le condizioni per l' espressione positiva di
compatibilità ambientale".
«Da quel momento sarebbe stata "facoltà del proponente presentare una nuova istanza di avvio di un procedimento
di Via", facoltà di cui Esaom non si è ancora avvalsa - racconta Del Mastro - purtroppo però né la variante portuale,
né il bando di gara per l' individuazione del soggetto attuatore approvati dall' amministrazione Peria, avevano previsto
dei termini per il deposito del progetto e per questo motivo siamo ancor oggi in attesa del progetto di Esaom che si
protrae ormai da ben quattro anni, nell' impossibilità di archiviarlo senza incorrere in una pericolosa battaglia legale».
Ma Del Mastro la mette giù ancora più piatta. «La categorica bocciatura regionale del progetto Porto Cantieri ritengo
però che rappresenti un' evidente ed ineluttabile prova della insostenibilità ambientale del progetto, almeno nei termini
nei quali era stato presentato alla stampa dall' amministrazione Peria a fine del proprio mandato, ed il silenzio del
soggetto attuatore Esaom un sintomo del disinteresse economico ad intraprendere quel tipo di investimento - attacca
l' assessore - Nel contempo però si potrebbero fare alcune cose quali rilanciare la filiera nautica portoferraiese
attraverso l' utilizzo produttivo di importanti aree demaniali del waterfront oggi abbandonate, in grado di generare un
importante indotto occupazionale senza per questo abdicare ai sogni dello sviluppo Porto Cantieri, futuro punto di
svolta di un importante settore che però, essendo al momento privo di progettualità, necessiterà ancora di una lunga e
faticosa gestazione».
--
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Ex Privilege, spunta un giallo sulla proprietà

Il messaggio di un broker spedito a Pincio e Authority getta ombre sulla società che ha rilevato il mega cantiere Di
Majo: «Valuteremo con attenzione, ma intanto va avanti l' istruttoria per dare il via al piano industriale presentato»

IL CASO È stata una giornata difficile quella di ieri per la Royalton Limited
Investment. Una giornata iniziata intorno alle 5 di mattina, quando una
email, firmata da tal Vincent Estrada, è stata inviata al sindaco Antonio
Cozzolino, all' Autorità portuale ed alla stampa. In quel documento
Estrada sostiene che la Royalton ed il suo amministratore, James Frangi,
sono implicati in un procedimento per una truffa da 24,9 milioni di euro
alla corte distrettuale centrale della California.
Secondo Estrada, la Royalton avrebbe presentato una documentazione
falsa ad un fondo fiduciario, il Luxury Finacial Solution, per ottenere la
somma. È del tutto evidente che, una volta letta la email, il pensiero è
subito andato al cantiere ex Privilege.
In realtà, col passare delle ore, si è capito che quella presunta truffa non
aveva comunque nulla a che vedere con l' affare Privilege.
L' intenzione di Estrada era mettere in allarme Comune e Authority sull'
attendibilità economica e la correttezza del gruppo maltese.
L' ALTRA VERSIONE La notizia dell' arrivo di questa lettera è arrivata
anche alla stessa Royalton. I vertici della società, con James Frangi in
testa, si sono riservati di inviare oggi un comunicato dove spiegheranno
come stanno le cose secondo la loro versione. In realtà qualcosa è già
trapelato. I l gruppo maltese, infatti, sostiene che le cose sono
esattamente il contrario di come le ha raccontate Estrada. Innanzitutto,
fanno sapere dalla Royalton, Estrada sarebbe un broker senza scrupoli.
Poi che sono stati loro a denunciarlo alla corte californiana, perché in
realtà la truffa l' avrebbe messa in piedi lui e la Royalton ne sarebbe
vittima. Una causa, precisano ancora dal gruppo che ha acquistato lo yacht ed il cantiere civitavecchiese, che
andrebbe avanti già da due anni.
LE REAZIONI Su questa mail sono chiaramente intervenuti anche il presidente dell' Autorità Portuale, Francesco
Maria di Majo ed il sindaco Antonio Cozzolino. Il primo ha detto che «per quel che riguarda l' Adsp, l' istruttoria per
dare il via libera al piano industriale presentato dalla Royalton va avanti.
Naturalmente ha proseguito il numero uno di molo Vespucci stiamo valutando da un lato l' attendibilità di questa lettera
inviata anche all' Autorità Portuale, dall' altro continueremo la valutazione sulla loro proposta con maggiore
attenzione». Il primo cittadino, invece, si è affidato ad una nota stampa, dove dice: «E' una email che ci ha lasciato
perplessi perché ad oggi la Royalton sembra essersi comportata più che degnamente ed ha dimostrato con i fatti di
avere una solidità finanziaria non indifferente, non avendo neanche fatto ricorso al credito bancario per acquisire il
compendio dal fallimento. Gli incontri con la Royalton sono comunque andati avanti, per capire le loro intenzioni in
merito alla riapertura del cantiere e sono stati incontri proficui. Ovviamente l' ente concedente, ovvero, l' Autorità di
sistema portuale, farà tutte le verifiche del caso, a prescindere da semplici email inviate da chicchessia». Resta da
aggiungere che già alcune settimane fa, subito dopo le feste natalizie, era circolata un' altra voce su James Frangi.
Secondo questa voce, l' amministratore della società maltese era stato addirittura arrestato in Grecia. In realtà la
notizia si era poi rivelata totalmente infondata, ossia un fake news.
Stefano Pettinari © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Napoli: Mediterraneo, le prospettive tra Canale di Suez e Via della Seta
/Convegno

NAPOLI - "Le prospettive marittime del Mediterraneo, tra Canale di Suez e Via della Seta" è il itolo del convegno che
si tiene venerdì 15 febbraio ore

11 Feb, 2019 NAPOLI - "Le prospettive marittime del Mediterraneo, tra
Canale di Suez e Via della Seta " è il itolo del convegno che si tiene v
enerdì 15 febbraio ore 10.00 presso la stazione Marittima del porto di
Napoli (sala Dione/Elettra, molo Angioino). L' evento, organizzato dall'
AdSP del Mar Tirreno Centrale in collaborazione con SRM (Centro Studi
collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo), prevede: ore 10.30, presentazione
del libro di Pietro Spirito , presidente AdSP MTC, "I l futuro del sistema
portuale meridionale tra Mediterraneo e Via della Seta ( Ed. Rubbettino);
ore 10.45, presentazione dello studio di SRM e AlexBank su " L' impatto
del nuovo Canale di Suez sui traffici e sulla competitività del Mediterraneo
", a cura di Alessandro Panaro , responsabile Maritime & Energy di SRM;
ore 11.00, Tavola rotonda su " Rischi e opportunità del sistema portuale
del Mezzogiorno ". Partecipano: Massimo Deandreis , direttore Generale
SRM; Graziano Delrio , deputato, già ministro delle Infrastrutture e dei
Trasporti; Michele Geraci , sottosegretario allo Sviluppo Economico;
Adriano Giannola , presidente SVIMEZ. Modera: Adriano Albano , Rai-
TGR Campania. Post correlati La Spezia, l' ammiraglio Pettorino
consegna due alti riconoscimenti 11 Febbraio 2019 LA SPEZIA -
Cerimonia di consegna di alti riconoscimenti nel piazzale della
Capitaneria di Porto a La Spezia . Due [] Al Fruit Logistica di Berlino,
Terminal Darsena Toscana e Authority - Workshop, hub toscano
ortofrutticolo 8 Febbraio 2019 al Fruit Logistica Fiera del comparto
ortofrutticolo- BERLINO - Il porto di Livorno si è presentato al Fruit
Logistica di [] Trieste investe in progetti europei per lo sviluppo intermodale in Adriatico 7 Febbraio 2019.

Corriere Marittimo
Napoli
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Il servizio verrà potenziato nell' ambito delle due infrastrutture grazie all' accordo di
PugliaPromozione con Autorità Portuale e Aeroporti di Puglia Il progetto prevede anche animazione
on -site con degustazioni, visite guidate, eventi, laboratori e installazioni creative

Porto e aeroporto con nuovi info -point

l Nuovi infopoint turistici in arrivo nel porto e nell' aeroporto di Brindisi.
Per quanto riguarda il porto, essi partiranno dal prossimo mese di marzo
con importanti novità per i turisti grazie all' accordo già firmato fra
Pugliapromozione e l' Autorità Portuale. Nell' aeroporto entro la stagione
estiva si realizzerà un servizio più efficiente, con più spazi aperti e nuovi
comfort. Anche per questo, scaduto il contratto con la società che ha
gestito fino a ora l' Infopoint, Pugliapromozione ha deciso di rafforzare il
servizio e di affidarlo ad Aeroporti di Puglia. L' accordo prevede prima
dell' estate nuovi allestimenti con spazi più funzionali brandizzati
#weareinpuglia nelle due hall arrivi di Bari e Brindisi e servizi front office
integrati. E in aggiunta lost & found e biglietteria.
Continua a cambiare pelle, quindi, il sistema dell' accoglienza in Puglia,
così come programmato con il Piano Strategico Puglia365. «Offrire
servizi di informazione di qualità è fondamentale per i turisti, che
richiedono sempre più informazioni e suggerimenti su collegamenti,
itinerari, paesaggio e cultura di un luogo - si legge nella nota diramata
dalla Regione Puglia -. Ma lo è anche per i comuni, responsabili della
gestione degli infopoint in Puglia, che possono farsi conoscere e offrire
uno spaccato della propria comunità, del proprio territorio e della propria
storia. Il lavoro fatto lo scorso anno da Pugliapromozione a so stegno dei
comuni per un' uniformità dei livelli dei servizi offerti, l' apertura
prolungata, l' utilizzo di personale con competenze linguistiche garantite, l'
introduzione di figure dedicate al social service, oltre alla dotazione negli
infopoint di software per indagini di customer satisfaction, prosegue
verso la realizzazione di info -point che si trasformino in centri propulsori della cultura locale, grazie all' a nimazione on
-site con degustazioni, visite guidate, eventi, laboratori, installazioni creative».
Pugliapromozione sta lavorando su un ulteriore potenziamento dell' attività degli infopoint gestiti da comuni; non
potevano mancare quelli nei porti e aeroporti che mostrano uno sviluppo dei flussi di passeggeri consistente e sono il
primo biglietto da visita per chi arriva in Puglia.
«Nel 2018 - afferma l' assessore regionale all' Industria turistica e culturale, Loredana Capone - abbiamo chiesto ai
Comuni di adeguare gli infopoint a standard di qualità più adeguate alle esigenze e necessità di una regione che sta
spingendo molto sul turismo. In questa direzione anche gli accordi con l' Autorità portuale per gli infopoint nei porti di
Bari e Brindisi e a breve anche di Taranto. Anche per gli infopoint presenti negli aeroporti queste necessità sono
evidenti, vista la crescita dei flussi di passeggeri che abbiamo contribuito con tutte le nostre forze a determinare.
Perciò, in previsione della scadenza del contratto, negli scorsi mesi si sono susseguiti incontri con Adp per verificare
la disponibilità a un salto di qualità. Ora Adp, al quale è stato affidato il servizio, grazie alle linee guida e al contributo
finanziario di Pugliapromozione, si attrezzerà per garantire un servizio di informazione all' altezza per i passeggeri in
transito negli aeroporti e il mio impegno e augurio é che vengano forniti sempre nuovi servizi e che venga migliorata
la qualità nell' accoglienza turistica».
Gli uffici di informazione e accoglienza turistica, inseriti nella rete regionale "Iat", della provincia di Brindisi sono: la
città capoluogo, Brindisi Aeroporto, Brindisi Porto, Carovigno, Cisternino, Fasano, Mesagne, Oria, Ostuni e San Vito
dei Normanni. [v. de leon.
]
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LA SINERGIA LA SINERGIA

Nuovi rapporti con Israele: delegazione visita il porto

Il presidente Ugo Patroni Griffi e tutto il management dell' AdSP Mam,
hanno ricevuto ieri a Bari una delegazione dell' Autorità portuale di Haifa,
Israele, prima tappa per suggellare e riforzare le sinergie già intessute
durante la recente missione del presidente Patroni Griffi in Israele. Oggi la
delegazione visiterà anche il porto di Brindisi e, afferma Patroni Griffi,
«voglio candidare i porti del nostro sistema a svolgere il ruolo di ponte nel
Bacino del Mediterraneo, considerato che Israele è totalmente dipendente
dai traffici marittimi: il 99% del volume del suo import-export, infatti,
passa per il mare e il commercio estero rappresenta il 63% del Pil».
«L' economia israel iana continua a dimostrare un dinamismo
impressionante - ha commentato il presidente Patroni Griffi - il Paese ha
avviato e sviluppato traffici sia con la Cina, che ormai considera Israele al
pari del canale di Suez e del porto greco del Pireo come elementi
fondanti per la visione marittima della sua nuova Via della Seta, sia con
gli sceicchi del Golfo: una ferrovia collegherà Haifa e la capitale omanita
Mascate; inoltre, i sauditi si affidano alla tecnologia israeliana per
proteggersi da possibili attacchi. Nell' ambito di questa economia
espansionistica- continua il Presidente- il nostro Paese, e in particolare il
Mezzogiorno, potrebbe recitare un ruolo importante, atteso che
attualmente l' Italia, ha una quota di mercato sulle importazioni israeliane
pari al 5,3%».
«È in giornate come questa che essere il console onorario d' Israele in
Puglia dà un senso compiuto a un ruolo che fin dall' inizio ho inteso
interpretare proprio come strumento di collegamento socio-economico
fra la Puglia e Israele» ha dichiarato Luigi De Santis.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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Yilport ancora bloccata dal ricorso aperto al Tar Fronte comune per il porto

Istituzioni e sindacato a confronto sulle prospettive dello scalo

ALESSIO PIGNATELLI

Si può definire una vera e propria convergenza istituzionale e il momento
di ieri ne è un' ulteriore conferma.
Comune, Provincia e Regione hanno sposato la scelta dell' Autorità di
sistema portuale per il futuro del Molo Polisettoriale caduta su Yilport, la
multinazionale turca promessa concessionaria del terminal container.
Allo stesso modo, hanno auspicato ancora una volta un passo indietro del
ricorrente - il consorzio Set - o comunque il desiderio che la decisione al
Tar di Lecce del 20 febbraio non slitti ancora.
Il convegno organizzato dalla Filt Cgil e moderato dal giornalista Enzo
Ferrari aveva come titolo Riconnettere il Porto alla città ma il focus
naturalmente scivolato sulla stretta attualità. La data e i fatti sono noti: c' è
un' istanza cautelare con richiesta di sospensiva da parte del consorzio
locale che aveva partecipato alla prima procedura annullata poi dall'
Authority per privilegiare l' interesse pubblico una volta formalizzato l'
interesse di un grande player.
«Circa mil le lavoratori tra ex Tct e indotto sono ancora senza
occupazione - hanno dichiarato Maria Teresa De Benedictis, segretaria
della Filt Cgil di Taranto e Paolo Peluso, segretario generale della Cgil
jonica - Vogliamo scongiurare un immobilismo a causa di questo ricorso.
Qualità, dimensione e valore dell' investitore sono fattori determinanti. Il
nostro ragionamento è improntato sulle prospettive future e sulle garanzie
che caratterizzano i progetti».
I discorsi di attualità e futuro si intrecciano anche con la funzione dello
scalo jonico, fino agli inizi del 2000 corpo estraneo alla città ma ancora
adesso separato dal sistema culturale e produttivo.
«Spesso si usa dire che Taranto è una città con il porto e non un città portuale» ha detto Sergio Prete, presidente dell'
Authority che però ha annunciato possibili nuovi scenari su questo frangente. Il primo passo che va compiuto è l'
approvazione finale del piano regolatore: la settimana prossima ci sarà un incontro con l' assessore regionale all'
Urbanistica, Alfonso Pisicchio, in seguito alla delibera del consiglio comunale. Tutta l' area cerniera con la città dovrà
essere progettata e realizzata insieme al Comune e nei prossimi giorni sarà acquisito lo studio di fattibilità del
professor Pavia (architetto che ha progettato il centro Falanto).
Tanti altri progetti in corso - tra cui finalmente la partenza della piattaforma logistica che da contratto dovrà avviare le
attività una volta terminate le opere a mare - ma è bene comprendere la natura dello scalo jonico: «Stiamo terminando
di analizzare i dati relativi ai traffici del 2018 - ha spiegato Prete - è sintomatico quanto successo negli ultimi tre mesi:
a ottobre, ultimo mese della gestione commissariale di Ilva, c' è un -25% mentre novembre e dicembre registrano
+18% e +20%. Questo per spiegare le difficoltà dovute alla crisi delle industrie che rappresentano comunque la parte
preponderante: anche al massimo storico del terminal container con 900mila teus, quella fetta rappresentava il 15%
del traffico portuale».
Sul ricorso, il presidente ha sostanzialmente ribadito che una sospensiva del Tar non cambierebbe comunque l'
assegnazione: si riaprirebbe la procedura e si richiuderebbe con altre motivazioni.
Un messaggio che è stato recapitato anche agli stessi ricorrenti come ha riferito il presidente della Provincia,
Giovanni Gugliotti: «Ho spiegato a qualcuno di quelle cordate che il ricorrente non avrebbe nessun beneficio perché si
avrebbe lo stesso risultato. Ritengo che la scelta di Prete sia stata giusta. Stiamo perdendo tempo, a qu
est' ora dovremmo discutere di piano di investimenti». Fronte istituzionale compatto ed endorsement anche dal
Comune, ieri rappresentato da Gian
ni Cataldino, assessore agli Affari legali-Avvocatura. La relazione di Rodolfo Errore, Rodolfo Errore, financial advisor
specializzato nelle dinamiche di sviluppo dei porti, ha infine acceso i riflettori sui legami con gli scenari globali: «Il

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
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grande business del decennio sarà la ricostruzione dell' Africa, i grandi hanno deciso un nuovo piano Marshall da 2
trilioni all' anno. Taranto non è tra i migliori porti d' Italia ma ha la fortuna di essere al centro di questo momento
storico. In aggiunta, ci sono investitori stranieri come Arcel
orMittal e Yilport che hanno scelto questo territorio. Non si è avulsi dal co
ntesto internazionale e bisogna farsi trovare pronti».
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L' INTERVENTO Fedespedi e Anasped Taranto: duemila unità lavorative furono travolte dal crollo di
Evergreen La richiesta

Spedizionieri e imprese di trasporto «Il molo deve tornare a fare traffico»

All' autorità portuale per avviare la procedura tecnica di pre-cleaning

Quella degli investitori è una speranza per il porto jonico e in particolare
per i lavoratori del bacino portuale.
Ne sono convinti la Fedespedi e l' Anasped Taranto che hanno realizzato
un intervento congiunto. La Federazione nazionale delle Imprese di
Trasporti e la Federazione Nazionale Spedizionieri Doganali di Taranto
infatti parlano di sviluppo e rilancio del porto di Taranto e con la memoria
ripercorrono le parole d' ordine che anticiparono l' avvento di Evergreen.
«Come è finita quella storia lo sappiamo tutti. Chiusura, cassa
integrazione e perdita consistente dei traffici», annotano amaramente.
«Certo la notizia dei 500 dipendenti finiti in cassa integrazione dall' oggi al
domani ha avuto eco anche nelle stanze romane dei vari ministri, ma le
circa 2000 unità lavorative facenti parte di agenzie doganali, case di
spedizione, consorzi di autotrasportatori, hanno visto un finale ben più
tragico anche perché non sorretti dagli ammortizzatori sociali. Molte
aziende, molti consorzi hanno chiuso i battenti e chi è rimasto ha dovuto,
per necessità di sopravvivenza, spostare le proprie attività in altri porti
cercando di strappare e portare a casa un minimo di lavoro necessario
anche per mantenere attivi i servizi minimi doganali e portuali», ricordano
specificando quello che avvenne quasi dieci anni fa.
Si torna poi all' oggi «quando finalmente un terminalista riconosciuto a
livello internazionale si affaccia sulle nostre banchine e la prospettiva di un
concreto rilancio si fa più concreta, gli ostacoli giudiziari che si
frappongono sono tali che il rischio di vanificare il tutto è davvero
inquietante, lasciando tutti gli attori che gravitano nel porto in una
situazione di assoluta incertezza. E non ce lo possiamo permettere. Non se lo possono permettere i lavoratori della
Taranto Port Workers Agency, nel limbo da troppi anni e tutto l' indotto portuale», aggiungono nell' intervento.
Spedizionieri, Agenti, Imprese e Trasportatori attendono risposte concrete dopo anni di sofferenze e sacrifici. Il punto
centrale della discussione è il lavoro. «Il molo polisettoriale deve tornare a brulicare di attività affinché tutte le
maestranze tornino ad occupare quelle banchine per troppo tempo deserta. Il motore di un porto sono gli operatori del
settore che, con professionalità, tenacia e abnegazione, continuano ad operare in un contesto attuale senza una
prospettiva a lungo termine», si legge ancora nell' intervento.
L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio, per gli operatori del settore, deve continuare a promuovere il porto ai
protagonisti dello shipping internazionale e consentire ad ogni operatore che si affacci sulle banchine joniche di poter
fare impresa.
«Il rilancio del nostro porto è quello dell' economia di tutta la città. Questo non è il momento di scegliere il pacchetto
migliore, è il momento di aprirsi al dialogo con tutte le parti interessate per cercare una soluzione che possa
accontentare tutti. Con l' ampliamento del 4° sporgente e con le restanti porzioni libere di banchina il porto offrirà
ulteriori spazi in cui investire con nuovi progetti e traffici», hanno detto ancora imprese di trasporto e spedizionieri
doganali.
«Ci auguriamo che il porto di Taranto possa tornare a splendere di luce propria con il successivo impegno da parte
degli operatori del settore di poter, insieme all' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio, di trovare una soluzione a
tutte le criticità operative per far si che il nostro porto possa essere competitivo o quanto meno alla pari con quanto
offerto altrove».
Secondo le imprese del settore, infatti, perché ci possa essere una proficua ripresa del lavoro è necessario che si
possa iniziare ad operare offrendo dei servizi logistici e doganali, alla pari di quanto offerto altrove.
Al presidente Sergio Prete quindi chiedono che si faccia promotore presso le altre Autorità portuali che operano in
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questo porto affinché si affermi da subito il momento unico doganale e l' esordio su Taranto della procedura di pre-
cleaning (un tipo di procedura tecnica che rende più snello il percorso) come quella di scali all' avanguardia. Ad
esempio a Rotterdam.
Un impegno «chiaro ed indifferibile dell' attuazione di queste richieste» viene quindi chiesto in conclusione all' autorità
portuale jonica.
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Ex Tct

Zona economica speciale Consegnata la bozza di piano

Il lavoro è definitivo: Borraccino auspica la partenza ad aprile

«La settimana scorsa abbiamo consegnato la bozza definitiva del piano
congiunto delle regioni Puglia e Basilicata al ministero del Sud e abbiamo
recepito totalmente le istanze. Il clima è stato cordiale, positivo: già nelle
prossime settimane ci saranno altri step ed entro fine marzo, se tutto fila
liscio, ci sarà il decreto riconoscitivo. Lì però incomincia la partita per
costruire i contenuti della Zes. Non possiamo metterci qualunque idea
dentro, dobbiamo provare a costruire una filiera del mare ben precisa».
L' assessore regionale allo Sviluppo economico, Mino Borraccino, è
intervenuto ier i  a l  d ibat t i to sul  porto.  Impor tan t i  nov i tà  su l
cronoprogramma della Zona economica speciale di Puglia e Basilicata
che aveva subito dei rallentamenti alla fine dello scorso anno.
Il piano strategico iniziale era stato ritenuto disomogeneo da parte del
governo che aveva presentato diverse osservazioni alle quali ci si è
quindi adeguati. «Da inizio aprile, se tutto va bene, inizieremo quindi a
progettare i contenuti nella speranza di presentare una Zes appetibile.
Se pensiamo di fare una Zes solo per chi già insiste nel territorio e senza
ambizione di attirare nuovi investitori, probabilmente avremmo fatto solo
qualcosa di facciata che servirà a poco. La Zes interregionale jonica con
la strategica posizione geografica del porto di Taranto, importante
approdo del Mediterraneo pronto ad accogliere i traffici marittimi in fase
di implementazione provenienti dal Canale di Suez, potrà ambire a
intercettare traffici commerciali di notevole spessore con le consistenti
ricadute occupazionali che il territorio merita e si attende».
Borraccino ha poi ricordato come le aspettative che Yilport possa
diventare a breve il nuovo operatore terminalista «crea un clima positivo e apre speranze per ridare fiato ad una
cultura portuale». L' ingresso di questo grande gruppo nel porto di Taranto, ha concluso l' assessore, «rilancia
positivamente il tema del riassorbimento, in tempi ragionevoli, della quasi totalità del personale ex Taranto Container
Terminal (Tct) e dell' intero indotto compreso le altre 150 professionalità per ora tenute fuori. Le potenzialità dell'
infrastruttura portuale e retroportuale con il Distripark e l' Agromed e la dimensione globale dell' azienda lo possono
consentire».
A.Pig.
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Licenziamenti, una levata di scudi

gioia tauro «In merito al Porto di Gioia Tauro serve mettere in atto una
serie di azioni nevralgiche, da tempo solo annunciate, prima fra tutte l'
attuazione dell' Accordo di programma quadro firmato nel 2016, condicio
sine qua non per il rilancio e lo sviluppo dell' intera area che, altrimenti,
rischia di scivolare verso un declino inarrestabile, vero punto di non
ritorno».
È quanto afferma il consigliere regionale di FdI, Alessandro Nicolò, che
stigmatizza che «la condizione di perdurante crisi non solo ha
pregiudicato nel breve periodo le potenzialità di crescita ma ha anche
messo in discussione l' esistente con una significativa contrazione del
traffico container e la perdita di posti di lavoro».
«È inammissibile» secondo il consigliere regionale NCD Giovanni
Arruzzolo «quello che sta accadendo al Porto di Gioia Tauro. Dopo il
licenziamento di 377 lavoratori nel 2017 la società terminalista ha
annunciato alle organizzazioni sindacali che da qui alle prossime
settimane sarà attivata la procedura di licenziamento collettivo in attesa
della definizione dei giudizi davanti al giudice del lavoro. La politica non
può restare inerme di fronte a tale "massacro sociale", presenterò
immediatamente un' interpellanza in Consiglio regionale».
Il Partito Comunista ha invece scritto ai ministri delle Infrastrutture, Danilo
Toninelli, e del Lavoro Luigi Di Maio: «Dopo le sentenze che hanno
obbligato Mct a riassumere i lavoratori licenziati in massa poco più di un
anno fa l '  az ienda,  g iust i f icando con un u l ter iore ca lo del la
movimentazione dei containers nell' ultimo periodo, annuncia un ulteriore blocco di licenziamenti per circa 500 unità.
Riteniamo che il rilancio del porto possa avvenire esclusivamente per due vie: la prima attraverso il ritiro delle
concessioni all' attuale società detentrice; e la seconda nel decidersi finalmente a revocare il commissariamento dell'
Autorità Portuale e nominare un presidente che abbia le competenze a trattare per l' attuazione della Zes»
Interpellanza di Arruzzolomentre Nicolò attaccaIl PC scrive al Governo.

Gazzetta del Sud (ed. Catanzaro)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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GIOIA TAURO Arruzzolo (Ncd) annuncia un' interpellanza a Palazzo Campanella

Porto, responsabilità politiche

Zes, disoccupazione e calo dei traffici, Nicolò (FdI) punta il dito su Regione e Governo

GIOIA TAURO - «In merito al Porto di Gioia Tauro serve mettere in atto
una serie di azioni nevralgiche, da tempo solo annunciate, prima fra tutte l'
attuazione dell' Accordo di programma quadro firmato nel 2016, condicio
sine qua non per il rilancio e lo sviluppo dell' in tera area che, altrimenti,
rischia di scivolare verso un declino inarrestabile, vero punto di non
ritorno».
È quanto afferma il consigliere regionale Alessandro Nicolò che
stigmatizza come «la condizione di perdurante crisi sia indissolubilmente
connessa alla protratta inerzia rispetto a politiche di sviluppo, oggetto
della programmazione negoziata tra Regione e Governo, la cui assenza
non solo ha pregiudicato nel breve periodo le potenzialità di crescita ma
ha anche messo in discussione l' esistente con una significativa
contrazione del traffico container e la perdita di posti di lavoro, mentre
allo statosi minacciano nuovi esuberi».
Gli interventi per lo sviluppo territoriale, i finanziamenti, gli investimenti e
le opere necessarie per il conseguimento degli obiettivi di crescita anche
di lungo periodo sono al palo. Vedi la riorganizzazione del retroporto: il
rigassificatore, il bacino di carenaggio, lo spacchettamento doganale di
quote di containers mentre quello che costituisce il più grande terminal per
il transhipment presente in Italia e uno dei più importanti hub del traffico
container nel bacino del Mediterraneo, continua a perdere quote di
mercato significativea vantaggio di altri porti competitor. «Nell' ultimo
arco temporale Genova e Trieste hanno registrato un segno più nei
volumi di traffici, dato che certifica come la crisi del settore non sia
globale ma specificatamente limitata allo scalo calabreseprosegue l' esponente di Fratelli d' Italia - Il porto continua a
languire nonostante la dotazione infrastrutturale, le caratteristiche fisiche (i fondali profondi adatti anche ad accogliere
grandi navi), la rilevanza delle aree disponibili e la collocazione sul territorio continentale tale da consentire un
collegamento diretto con la rete terrestre europea. Tutte pre -condizioni che avrebbero dovuto favorire una politica
capace di assecondare e incoraggiare un' indiscussa posizione di vantaggio. Né giova l' attuale paralisi politica sulla
Zes, definitivamente approvata ad aprile dello scorso anno e poi ratificata dal Governo a maggio.
Un 'parto' lungo e travagliato rispetto ad opportunità di crescita ancora lontane nella concreta attuazione. Eppure dalla
Zona economica speciale discenderebbero grandi vantaggi: incentivi agli investimenti, agevolazioni, esenzioni fiscali,
deroghe alla regolamentazione ordinaria dei contratti di lavoro, semplificazione amministrativa, introduzione di
procedure snelle e veloci».
In definitiva per Nicolò su Gioia Tauro serve una «chiara strategia di sviluppo ed occorre che il Governo tenga fede a
quanto concordato in sede di programmazione negoziata. Il porto deve andare oltre il transhipment ed occorre una
programmazione funzionale ad aumentare i volumi commerciali e di traffico, ad attrarre capitali, soprattutto esteri, e
incoraggiare l' insediamento delle imprese. Infine va superato il commissariamento dell' Autorità portuale e vanno
individuati immediatamente misure e strumenti atti a salvaguardare i posti di lavoro minacciati da una crisi che sembra
irreversibile e che innescherebbe una vera e propria pericolosa deflagrazione in un tessuto sociale ed economico già
pesantemente avvilito e in affanno».
Punta il dito sulla piaga del lavoro, invece, il consigliere regionale di Ncd, Gio vanni Arruzzolo, secondo cui «è
inammissibile quello che sta accadendo al Porto di Gioia Tauro. Dopo il licenziamento di 377 lavoratori nel 2017 la
società termina lista dello scalo ha annunciato alle organizzazioni sindacali che da qui alle prossime settimane sarà
attivata la procedura di licenziamento collettivo in attesa della definizione dei giudizi davanti al giudice del lavoro. Il
Porto di Gioia Tauro da speranza e concreta opportunità di lavoro e sviluppo per la nostra terra si sta trasformando in
un vero e proprio incubo per centinaia di lavoratori che nel corso degli anni, con il loro duro lavoro, hanno dato il loro

Il Quotidiano della Calabria
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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fondamentale contributo al più importante scalo portuale del Mediterraneo».
Per il capogruppo regionale di Ncd, «giorno dopo giorno lo scenario attorno al Porto si fa sempre più cupo, l' agenzia
per la ricollocazione dei lavoratori dichiarati in esubero non ha mai funzionato, i lavoratori sono costretti ad attendere
per mesi prima di percepire lo stipendio, coloro i quali sono stati licenziati non sono ancora stati reintegrati sul posto
di lavoro per come disposto dall' autorità giudiziaria e, per ultimo, come se ciò non fosse già abbastanza drammatico,
sono stati annunciati nuovi licenziamenti. La politica non può e non deve restare inerme di fronte a tale "massacro
sociale", per questo presenterò immediatamente un' interpellanza in Consiglio regionale al fine di rendere edotta la
massima assise regionale sulla vicenda ed intervenire in maniera unitaria per tutelare i lavoratori».
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domani

Visita del ministro Toninelli a Olbia, Porto Torres e Alghero

CAGLIARI Domani arriverà nell' isola il ministro dei Trasporti e delle
Infrastrutture Danilo Toninelli. L' esponente del governo Conte sarà a
Olbia, Porto Torres e Alghero mercoledì a sostegno del Movimento 5
Stelle e del candidato governatore Francesco Desogus. Toninelli visiterà i
cantieri della Sassari-Olbia e farà il punto sul progetto di realizzazione di
un nuovo percorso ferroviario tra Olbia e Nuoro, oltre che sui cantieri
della 131, sulla 4 corsie Sassari-Alghero e all' aeroporto di Alghero.
Alle 10.30 Toninelli incontrerà Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale
del Mare di Sardegna Massimo Deiana.
Poi vedrà Claudio Cataldi, Direttore Infrastrutture RFI per la Sardegna,
per discutere sullo studio di pre-fattibilità per la linea Olbia-Nuoro. Con la
delegazione Anas, guidata dall' ad Massimo Simonini, il ministro parlerà
della Sassari-Olbia. Nel pomeriggio visita alla sede della Capitaneria di
porto di Porto Torres. L' ultima tappa sarà ad Alghero, dove il ministro
Toninelli farà il punto sul tratto terminale della quattro corsie Sassari-
Alghero e sull' attività dell' aeroporto di Alghero.

La Nuova Sardegna
Olbia Golfo Aranci
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Presentata ad Olbia la nuova stagione GNV

maurizio de cesare

11 Febbraio - Due rotte verso l'isola, 280 tratte e oltre 700 mila
passeggeri previsti. Sono i numeri dei collegamenti che, dalla prossima
primavera, la compagnia di navigazione Grandi Navi Veloci opererà da
Genova per i porti di Olbia e Porto Torres. Un'iniziativa, annunciata lo
scorso anno a novembre, e presentata ad Olbia, nel corso di una
conferenza stampa tenutasi al l 'hotel President, al la presenza
dell'Amministratore delegato di GNV, Matteo Catani, del Presidente
dell'AdSP del Mare di Sardegna, Massimo Deiana, del Direttore
Marittimo, Maurizio Trogu e del Sindaco di Olbia, Settimo Nizzi. Oltre al
collegamento su Porto Torres, già attivo da qualche anno, a partire dalla
prossima primavera, la compagnia appartenente al gruppo armatoriale
MSC torna ad operare, dopo quasi 10 anni, sulla storica linea con Olbia,
consentendo partenze tutti i giorni da Genova per la destinazione
Sardegna. Un collegamento, quello tra la Liguria e l'Isola, che si rivela
strategico per la compagnia. Il nostro obiettivo ha spiegato Matteo
Catani, AD di GNV è quello di aumentare l'offerta e portare nuovo
mercato in Sardegna, una delle più belle destinazioni turistiche del
Mediterraneo, creando nuove opportunità di turismo e sviluppo. Con 2
rotte e 280 tratte per la Sardegna nel 2019, GNV arriva a offrire una
capacità di oltre 700 mila passeggeri. Crediamo nel trend positivo di
questa destinazione e riteniamo che ci sia spazio per l'incremento
dell'offerta della nostra tipologia di servizio. La linea da Genova a Porto
Torres, attiva tutta la stagione a partire da sabato 18 maggio fino a
domenica 29 settembre 2019, e il collegamento Genova-Olbia, in partenza sabato 25 maggio e fino al 29 settembre,
saranno operati da navi della unità GNV tra le più confortevoli della flotta, con particolare attenzione alla qualità dei
servizi, alle famiglie e agli animali domestici al seguito. Il 2018 è stato sicuramente un anno di crescita per i nostri scali
portuali, che hanno superato abbondantemente il tetto dei 5 milioni di passeggeri spiega Massimo Deiana, Presidente
dell'AdSP Questo grazie al lavoro di sinergia del nostro Ente con i principali attori del settore e a tutte quelle
compagnie che, negli ultimi dodici mesi, hanno deciso di investire sui nostri porti potenziando il numero dei
collegamenti e di scali.

Primo Magazine
Olbia Golfo Aranci
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La Calabria impugnerà la legge alla Consulta

Giuseppe Lo Re Dalle parole è passata ai fatti la Giunta regionale
calabrese, che innesca una battaglia legale contro l' istituzione della nuova
Autorità portuale dello Stretto. Nel mirino c' è la decisione di accorpare i
porti di Reggio e Villa con Messina, Milazzo e Tremestieri, e non più -
com' è stato finora - con Gioia Tauro. In concreto, l' Esecutivo riunitosi lo
scorso 7 febbraio (assenti il presidente Oliverio, il suo vice Russo e l'
assessore Corigliano) ha affidato incarico all' Avvocatura per predisporre
«un ricorso dinnanzi alla Corte Costituzionale relativo alla questione di
legittimità costituzionale della legge 17/12/2018 n.
136». La legge contestata è quella che inserisce nell' elenco degli enti, al
numero 15 bis, la nuova Autorità di sistema portuale dello Stretto che si
aggiunge, in Calabria, a quella dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio (porti
di Gioia Tauro, Crotone, Corigliano, Palmi e Vibo). L' istituzione,
osservano da Catanzaro, «è stata disposta senza aver previsto alcun
coinvolgimento della Regione Calabria».

Gazzetta del Sud
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Un traghetto "dirottato" dal vento: paura al porto

Ad un certo punto Batman è apparso sullo Stretto di Messina. Intento
nello sferrare un cazzotto al nemico giurato di sempre, Jocker.
No, non è una visione dovuta a consumi alcolici inappropriati.
Batman e Joker sono i personaggi disegnati su una delle due enormi
fiancata dal traghetto "Sharden" (sull' altra Batman è in compagnia di
Robin), una delle navi della Tirrenia sottoposte ad un variopinto restyling
della livrea, con decorazioni a tema dedicate al mondo dei supereroi DC.
Il traghetto ieri a metà mattinata è giunto al porto di Messina, ma ha
dovuto fare i conti con un imprevisto che ha generato attimi di paura. A
causa probabilmente delle forti e improvvise raffiche di vento, infatti, la
nave ha finito per effettuare una manovra che non avrebbe dovuto
effettuare. Andando a urtare le invasature della stazione Marittima, quelle
per intenderci utilizzate dalle navi delle Ferrovie dello Stato.
Nonostante l' assistenza del rimorchiatore "Megrez", infatti, la "Sharden"
non solo si è avvicinata pericolosamente alle navi traghetto delle Ferrovie
ormeggiate a Messina Marittima, ma ha anche urtato la terza invasatura,
non provocando, però, secondo una prima ricostruzione, grossi danni.
Il traghetto della Tirrenia, però, si è fermato anche a pochissimi metri di
distanza dagli aliscafi ormeggiati proprio nei pressi.
Tragedia sfiorata no, insomma, ma i danni avrebbero potuto essere ben
maggiori.
seb.casp.
Si è fermato a pochi metridagli aliscafi: evitatidanni importanti.

Gazzetta del Sud
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Deposito di gas naturale nel porto "core" di Augusta

I benefici del progetto al centro di un incontro a Confindustria

Augusta. Un deposito di Gnl (gas naturale liquefatto) nel porto megarese:
da alcuni anni se ne parla e pare che il progetto si avvii alla realizzazione.
Il ministero Infrastrutture e Trasporti, attraverso il progetto Gainn4Mos, ha
individuato i l  porto "core" di Augusta quale sito per avviare la
realizzazione di una rete di distribuzione e gestione di impianti di
stoccaggio Gnl. L' Autorità di sistema portuale del mare di Sicil ia
orientale, pertanto, ha avviato, attraverso un avviso esplorativo di
manifestazione di interesse, l' iter per la successiva ed eventuale
realizzazione e gestione di un deposito di stoccaggio di Gnl nel porto,
aderendo così alle indicazioni derivanti dagli indirizzi delle politiche
comunitarie e nazionali in materia di pianificazione energetica. Il Governo
italiano ha disposto che entro il 2025 tutti i porti "core" della rete "Ten"
dovranno essere in grado di fornire Gnl alle navi.
Ne illustreranno i benefici e le ricadute, giovedì dalle 15 nella sede di
Confindustria Siracusa, alcuni esperti internazionali: Rosario Lanzafame -
ordinario di sistemi per l' energia e l' ambiente, della facoltà di Ingegneria
dell' Università di Catania, Antonio Maneri e Rosina Barbuscia, Fosen
Ulstein Design & Engineering, Mario Dogliani della fondazione Cs Mare. I
lavori saranno aperti dal presidente di Confindustria Siracusa, Diego
Bivona, mentre le conclusioni saranno del presidente dell' Adsp Andrea
Annunziata.
Per Legambiente la realizzazione di un deposito per il Gnl nel porto è
quindi auspicabile ma a certe condizioni. "Pur non trattandosi di un rigassificatore e non avendo le stesse funzioni e
dimensioni - spiega Enzo Parisi di Legambiente Sicilia - il deposito è comunque un impianto a rischio ed è doveroso
e prioritario valutare tutti gli aspetti relativi alla sicurezza, all' ubicazione, al dimensionamento. Non ci convince la
proposta dell' Autorità portuale di localizzare il deposito a Punta Cugno e di riadattare e utilizzare il precario pontile
consortile costruito negli anni '70 e mai impiegato».
Agnese Siliato.

La Sicilia (ed. Siracusa)
Augusta
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Secondo i calcoli dell' Onu il Vecchio Continente trarrà benefici dallo scontro commerciale tra
Washington e Pechino Intanto ad Amburgo esplode la polemica per i ritardi dei lavori di dragaggio:
«Rischiamo la fuga degli armatori»

La battaglia dei dazi fa sorridere l' Europa in arrivo nuovi traffici per 70 miliardi
di dollari

Simone Gallotti /GENOVA Come nel proverbio: tra due litiganti, è il terzo
a godere dei frutti della lotta. Cina e Stati Uniti continuano a darsi
battaglia con l' introduzione di dazi per colpire l' export del "nemico" e sul
mercato la guerra commerciale costa 200 miliardi di dollari. Il conto
rischia di essere ancora più salato, mentre le diplomazie di Pechino e
Washington sono sedute alta volo della pace per trovare un accordo.
Mentre le barriere e i dazi fanno il loro lavoro, l' Europa ne approfitta. Il
Vecchio Continente potrebbe uscire così vincitore dal conflitto e secondo
l' Onu sarebbero in arrivo 70 miliardi di dollari aggiuntivi di scambi,
riversati sulle banchine europee. Sono prodotti che non trovando sfogo
sui tradizionali mercati cinese e americano, cercano una via alternativa. Il
primo marzo scatteranno i dazi Usa sui prodotti made in China che
passeranno dal 10% al 25%: la quasi totalità delle merci colpite dal
provvedimento di Trump prenderà vie alternative agli Stati Uniti e lo
stesso accadrà ai prodotti Usa destinati alla Cina. Ecco perchè l' Europa
potrebbe guadagnare - e tanto - dalla guerra: 50 miliardi di dollari, dei 70
totali, arriveranno dall' export cinese che troverà nel Vecchio Continente il
mercato alternativo. Il resto lo porteranno in dote le esportazioni dagli
Stati Uniti. Anche Messico, Canada, India e Brasile avranno benefici dalla
guerra, ma in totale si sparti ranno "solo" 20 miliardi.
BANCHINE INADEGUATE L' Europa si prepara così ad accogliere più
merce che arriverà soprattutto nei porti del Northern Range. Nella corsa
ad accogliere le navi cinesi però la Germania è indietro. Il porto d i
Amburgo rischia di essere tagliato fuori se non comincerà a dragare i fondali del fiume Elba, la via d' acqua
obbligatoria da percorrere per arrivare allo scalo. I ritardi nei lavori hanno costretto le grandi portacontainer, le navi più
usate sulla rotta con il Far East, a deviare parte del proprio carico sui moli vicini di Rotterdam e Anversa. Belgio e
Olanda stanno battendo la Germania, tanto che il porto tedesco, secondo Global Port Tracker, potrebbe perdere il
5,1% del proprio traffico nel primo trimestre di quest' anno, a tutto vantaggio degli altri due scali. Ora i tedeschi hanno
cominciato a scavare, ma potrebbe essere troppo tardi.
-

Il Secolo XIX
Focus
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Il caso

Le navi si svuotano giù il Baltic Index primo allarme di crisi economica

L' indicatore che misura lo stato di salute del commercio mondiale ha perso in cinque settimane il 50% del suo
valore. Pesa lo scontro sui dazi

LUCA PAGNI

Di che cosa stiamo parlando Il Baltic Dry Index è nato nel 1985: raccoglie
i prezzi dei trasporti marittimi e dei noli sulle principali rotte di tutto il
mondo (e non solo del Baltico, nonostante il nome). Come si intuisce,
riguarda solo le merci "secche": il petrolio, per esempio, è escluso, anche
perché è un mercato che "viaggia" per parametri tutti suoi. Oltre alle
merci, vengono prese in considerazione derrate agricole, ma anche
materie prime come ferro e carbone. È un termometro dello stato di
salute del commercio mondiale Milano Sarà anche colpa del Lunar New
Year, così come viene chiamato internazionalmente il Capodanno cinese,
il periodo dell' anno in cui anche la più grande economia del mondo -
dopo gli Stati Uniti - si paralizza per almeno un paio di settimane. Così
come ha la sua parte di responsabilità la guerra che i governi di
Washington e Pechino si stanno facendo su tariffe, dazi e supremazia sul
commercio globale.
Ma per quanto significativi, non basterebbero questi due fattori per
giustificare il crollo dei prezzi per il noleggio dei trasporti via mare per
merci e materie prime. Un indicatore che, da qualche decennio a questa
parte, anticipa le recessioni economiche a livello mondiale.
Il punto di riferimento di tutti gli osservatori è il Baltic Dry Index. Nato nel
1985, prende il nome da una delle aree storicamente dedite al trasporto
marittimo, ma in realtà misura il costo dei "noli" su tutte le principali rotte.
Agli analisti non è sfuggito come l' indice sia in caduta libera dall' inizio
dell' anno: nel giro delle ultime cinque settimane ha perso il 50 per cento del suo valore, allontanandosi ancora di più
dai massimi raggiunti circa una anno fa: dal marzo del 2018, la discesa supera addirittura il 70 per cento.
Un rallentamento negli ultimi giorni era anche preventivabile, visto che dal 5 febbraio è scattato l' anno del Maiale,
fissando così in quella data il Capodanno cinese per il 2019. Le attività si fermano, dalle scuole alle aziende e, per
forza di cose, anche quelle degli spedizionieri dei porti di tutto il sud- est asiatico. Ma quest' anno, i festeggiamenti si
inseriscono da un lato nelle trattative tra Cina e Stati Uniti che faticano a trovare un accordo per evitare di farsi la
guerra a colpi di dazi e dall' altra in un rallentamento più profondo dell' economia. Nel quarto trimestre del 2018, il
Prodotto interno lordo della Cina è aumentato soltanto dell' 1,5% per cento: la crescita complessiva annuale si è così
attestata a un +6,6%, ma si tratta del livello più basso dal 1990, quando l' economia risentì delle proteste di piazza
Tiananmen.
Preoccupazioni che si legano al quadro macro dell' Unione europea. Come ha spiegato ieri il premio Nobel dell'
Economia Paul Krugman, in una intervista a Bloomberg. A suo dire « la Cina entrerà in crisi a causa dei consumi
inadeguati», mentre l' Europa «sta vivendo un rallentamento e si sta già avvicinando a livelli di recessione » . In favore
delle previsioni di Krugman arrivano i dati negativi del Baltic Dry Index. L' indice raggiunse il suo massimo nel maggio
del 2008: da lì comincio la discesa, pochi mesi prima del fallimento della Lehman. In anni più vicini, il crollo più recente
è del 2012, quando la Federal Reserve fu poi costretta a intervenire con la terza fase del Quantitative easing.
Krugman potrebbe anche essere pessimista. Ma di sicuro, gli analisti non prevedono rialzi a breve nei costi dei noli.
Alla congiuntura sfavorevole delle ultime settimane, va aggiunto il disastro causato dal colosso minerario Vale in
Brasile avvenuto a fine gennaio: il crollo di una diga che conteneva le scorie di minerale ha causato centinaia di
vittime, tra morti e dispersi e ha bloccato le attività di uno dei giganti delle materie prime.
Ma non è solo questo. Gli esperti non vedono segnali di inversione di tendenza, anche perché il sempre maggior
utilizzo delle stampanti in 3D e le politiche di molti governi che stanno favorendo la ricollocazione in patria delle attività
manifatturiere, in realtà, sono destinate cambiare la realtà produttiva non solo della Cina ma di tutta l' Asia. Come

La Repubblica
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avvenuto per il petrolio dopo il crollo della domanda, anche i noli potrebbero, in realtà, assestarsi e trovare nuovi
sbocchi. Per esempio, con l' espansione dei mercati africani. Ma i prezzi se dovessero cadere ancora nel breve, non
sarebbe un bel segnale.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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la nuova via della seta

Da Israele alla Spagna, lo shopping di Shanghai

Raoul de Forcade

Gli accordi tra Venezia e il Pireo sono in linea con il progetto della Cina di
creare una nuova Via della seta tra Asia e Occidente, che si sta
concretizzando con una notevole penetrazione di interessi cinesi nei
terminal del Mediterraneo. Per quanto riguarda Pireo, Cosco (China
ocean shipping company) nel 2016 ha acquisito da il 51% della Port
Authority dello scalo greco. Un anno prima, Shanghai international port
group aveva acquisito la concessione del porto di Haifa. E China harbour
engineering sta realizzando in Israele un terminal container ad Ashdod.
Inoltre, la joint venture Euro-Asia Oceanogate ha acquisito in Turchia, il
64,5% del Kumport terminal di Ambarli. Cosco fa anche parte (con il
20%) della joint venture che gestisce il Suez canal container terminal, e ha
acquisito il 51% della spagnola Noatum ports holding; quest' ultima conta,
tra i suoi asset, i terminal container di Bilbao e Valencia. In Italia, la Cina
mostra interesse soprattutto per i porti dell' Alto Adriatico (Trieste e
Venezia) e dell' Alto Tirreno, in particolare Genova-Savona, con un occhio
anche alla Spezia e Livorno.
Il solo terminal dove i cinesi sono azionisti di rilievo, però, è a Savona
Vado. Nel 2016, infatti, la Apm terminals Vado Ligure, che sta costruendo
la nuova piattaforma container del porto ed era di proprietà del gruppo
Maersk, ha aperto all' ingresso della cinese Cosco shipping ports, con il
40%, e di Qingdao international development (Hong Kong), con il 9,9%. A
Trieste, invece, la China merchants ports holding è vicina ad acquisire la
nuova piattaforma logistica in via di completamento. A Venezia si registra l' interesse dei cinesi di Cccc (China
communication construction company) per la realizzazione della banchina alti fondali e quelli di Cosco per il riassetto
dell' area ex Montesyndial. A Ravenna, Cmg (China merchant group) ha avviato un centro di ricerca e sviluppo per
oil&gas e ingegneria navale.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Ue-Giappone

maurizio de cesare

Dal 1° febbraio è entrato in vigore l'accordo di libero scambio Jefta -
Japan-Eu Free Trade Agreement, tra l'UE e il Giappone. Secondo Licia
Mattioli, vice Presidente per l'internazionalizzazione di Confindustria,
l'entrata in vigore dell'accordo di libero scambio Ue-Giappone apre nuove
opportunità per le imprese. L'export industriale ha trainato la ripresa del
Paese fino a quando ve ne sono state le condizioni, con tassi di crescita
formidabili come il 7,4% registrato nel 2017, ma dallo scorso anno il
rallentamento economico globale e le tensioni protezionistiche stanno
depotenziando questa leva. Il dato positivo è che grazie alla Ue la
liberalizzazione dei mercati internazionali avanza nonostante il
protezionismo. Le intese raggiunte da Bruxelles interessano mercati
fondamentali per l'industria italiana.
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Canale di Istanbul, c' è l' interesse di gruppi stranieri

GIORGIO CAROZZI

Genova - C' è anche l' interesse di «grandi gruppi stranieri» sul canale di
Istanbul, la nuova via d' acqua, sogno di Erdogan per decongestionare il
Bosforo. A confermare l' interesse di diverse aziende non turche è stato il
governo che ha spiegato come il nuovo Canale potrebbe portare alla
realizzazione di un nuovo porto e libererebbe il Bosforo da un traffico che
sta diventando soffocante. Il canale avrebbe una larghezza di 400 metri,
una profondità di 25 metri e sarebbe lungo 43 chilometri. La capacità
complessiva per il Canale sarebbe di 150/160 navi al giorno.

The Medi Telegraph
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Ecco l' analisi. Il dossier costi/benefici stronca l' opera: i primi sono altissimi, i secondi quasi
inesistenti

Il Tav costa troppo e non serve a nulla: 7 miliardi di motivi

Carlo Di Foggia Uno spreco di soldi pubblici con pochi precedenti nella
storia italiana. Nel migliore dei casi si arriva a un effetto negativo
(sbilancio tra costi-benefici) di 5,7 miliardi; nel peggiore si sfiorano gli 8
miliardi; in quello "realistico" si arriva a 7 miliardi tondi. L' analisi costi-
benefici - prevista dal contratto di governo - sul Tav Torino-Lione è ormai
completata. Il dossier affidato dal ministro dei Trasporti Danilo Toninelli (
M5S ) a una squadra di cinque esperti capitanati dall' economista Marco
Ponti è stata consegnata a Matteo Salvini e Luigi Di Maio e verrà
pubblicata oggi. Il Fatto può anticiparne i contenuti. Il risultato è una
stroncatura, anche considerando i costi necessari per fermare l' opera. I
benefici, per dire, si fermano a 800 milioni. Da settimane la Lega, da
sempre favorevole, e il M5S , da sempre contrario, litigano su un
documento a cui entrambi hanno deciso di sottoporre l' opera. Il Tav si è
ormai di fatto ridotto al solo tunnel di base tra le stazioni di Bussoleno e
Saint Jean de Maurienne - 9,6 miliardi, di cui 3 a carico dell' Italia, il 35%
dei lavori per un tunnel per due terzi in territorio francese A questi si
aggiungono gli 1,7 miliardi del collegamento italiano al tunnel. In totale:
poco meno di 12 miliardi. L' analisi ha un punto di forza notevole. Ponti e
colleghi utilizzano due scenari: nel primo si basano sulle stime di traffico,
merci e passeggeri, stilate a partire dal 2011 dall' Osservatorio sul Tav di
Palazzo Chigi, i cui vertici sono favorevoli all' opera; nel secondo le
stime, assai ottimistiche, sono riviste alla luce di scenari "più realistici". Il
risultato è negativo in entrambi. Basta legge i dati per capire un bluff lungo
25 anni.
Nel primo scenario si assume che il traffico merci ferroviario fra Torino e Lione (oggi fermo ai livelli del 2004 e
inferiore a 20 anni fa) si moltiplicherebbe di 25 volte, passando dai 2,7 milioni di tonnellate annue del 2017 ai 51,8 del
2059; i passeggeri diurni sui percorsi internazionali passerebbero invece da 0,7 a 4,6 milioni e quelli regionali
raddoppierebbero dagli 4,1 a 8 milioni all' anno. Questo miracolo avverrebbe grazie allo "spostamento modale" dalla
strada (e dall' aereo per i passeggeri) alla ferrovia che sarebbe innescato dall' opera.
Si basa su tre assunti considerati "inverosimili" da Ponti & C.: un tasso di crescita dei flussi del 2,5% annuo; che la
nuova linea ferroviaria acquisisca un flusso pari al 18% di quanto oggi transita via Svizzera (Sempione e Gottardo), al
30% dei flussi stradali che transitano al confine di Ventimiglia - distante 200 chilometri - al 55% di quelli del traforo del
Fréjus e al 40% di quelli del Monte Bianco.
Nonostante i numeri stellari, l' analisi di redditività dei tecnici risulta assai negativa.
Con riferimento ai costi "a finire", cioè escludendo gli 1,4 miliardi già spesi in studi, scavi geognostici e progetti, il
Valore attuale netto economico dell' investimento (Vane) risulta negativo per 7.805 milioni di euro; quello a costo
completo arriva a -8.760 milioni. Anche con il taglio della tratta italiana Avigliana-Orbassano, che la Lega ha provato
inutilmente a proporre ai 5Stelle per dare l' ok all' opera (il "mini Tav"), si passerebbe rispettivamente a -7.212 milioni e
-8.167. Il motivo è semplice: senza quel raccordo si riducono i costi (1,7 miliardi), ma anche i benefici.
Nel secondo scenario le stime vengono rese più realistiche. Il tasso di crescita dei flussi si riduce all' 1,5% annuo, si
assume che per le merci lo spostamento da strada a ferrovia non interessi i segmenti di percorso più lontani dal tunnel
e che la domanda generata per il segmento di lunga percorrenza sia pari al 50% di quella esistente (invece del 218%)
e quella dei passeggeri regionali al 25% (invece del 50%). Il risultato è nella tabella sopra: il Vane sarebbe negativo:
-6.995 milioni considerando i costi "a finire" e -7.949 milioni qualora si faccia riferimento al costo intero. Senza la
tratta nazionale si passa a -6.138 milioni e -7.093 milioni. Un disastro.
I fan dell' opera attaccano il lavoro di Ponti e compagnia perché considera tra i costi il mancato gettito fiscale dello
Stato: le merci si spostano su rotaia, con meno pedaggi pagati ai concessionari autostradali e quindi minori tasse
pagate.

Il Fatto Quotidiano
Focus
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L' accusa è che così si truccano i conti e si ignorano i benefici ambientali. Si tratta però di una scelta perfettamente
logica in una analisi economica, infatti è ormai una prassi consolidata a livello internazionale, al punto da essere
incorporata anche nelle analisi dell' Osservatorio, che addirittura le sovrastima rispetto ai numeri della commissione
ministeriale. Ovviamente l' analisi di Ponti e colleghi tiene conto dei benefici ambientali (sicurezza, rumore,
inquinamento, effetto serra, decongestione stradale etc.) usando gli standard Ue: ogni tonnellata in meno di Co2
immessa nell' atmosfera, per dire, genera un effetto positivo (90 euro) di minori danni ambientali ma al contempo
comporta una riduzione delle entrate fiscali di circa 400 euro che hanno un impatto pesante sui conti dello Stato
(meno incassi, minori esercizi statali oppure incremento di altre forme di prelievo). I benefici ambientali appaiono
risibili, spiegano i tecnici. Parliamo, nello scenario ottimistico, di 7-800mila tonnellate annue di Co2 in meno (500 mila
in quello realistico), quando il solo traffico di Roma ne genera 4,5 milioni. Non più dell
o 0,5% sul totale nazionale dei trasporti. A conti fatti il risultato è negativo, bene che vada, per 7 miliardi, praticamente
inesistenti. L' analisi è spietata: anche assumendo che servano 1,5 miliardi per ripristinare i luoghi dei cantieri e
ammodernare la vecchia linea del Frejus, come sostiene il costruttore italo-francese Telt ma che rappresentano in
realtà l' ipotesi di gran luna più pessimistica (il conto potrebbe risultare assai più lieve), il risultato resta negativo per
5,7 miliardi. La stroncatura nasce dal fatto che una vera domanda di traffico non sembra esserci. Nel tunnel
autostradale del Frejus, che secondo i fans dell' opera dovrebbe essere decongestionato, passano 2.154 mezzi
pesanti al giorno, una miseria (sulla tangenziale di Torino sono 80 mila). Secondo Ponti & C. la riduzione dei costi di
trasporto generata dal Tav, come ipotizzata dall' Osservatorio (7 euro per tonnellata trasportata e un' ora di tempo
risparmiato) "non è sufficiente a spostare rilevantissime quantità di domanda da gomma a ferro. Perché ciò
accadesse il beneficio del tunnel dovrebbe essere molto superiore" alle stime. Che si basavano su previsioni poi
rivelatesi, per stessa ammissione
dell' Osservatorio, "smentite dai fatti".
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«Le merci viaggeranno ai ritmi attuali»

Ieri a Salvini l' analisi costi-benefici: la Tav al massimo fa risparmiare un' ora sulla tratta per Parigi

Christian Benna La Torino-Lione non s' ha da fare. Perché a bordo della
Tav le merci continueranno a viaggiare allo stesso ritmo di oggi: circa 11-
12 ore per arrivare (in treno) a Parigi e 10 ore se caricate su camion. E i
benefici ambientali saranno molto «modesti».
La sentenza che manda al capolinea la Torino-Lione, ieri consegnata
anche a Matteo Salvini, sarà pubblicata in giornata dal Mit. Il responso
finale è che costruire la nuova ferrovia non conviene. I costi superano i
benefici per 7 miliardi di euro. Un conto finale che quasi raddoppia le
eventuali penali da pagare (calcolate in circa 4 miliardi dall' Avvocatura
dello Stato) in caso di rinuncia all' opera. Le motivazioni della bocciatura
sono contenute nelle 80 pagine di stime che domani saranno discusse in
Commissione Trasporti da Marco Ponti e Francesco Ramella, gli esperti
incaricati dal ministro Toninelli di redigere l' analisi costi-benefici. La Tav
non convince perché non diminuisce i tempi di percorrenza. Oggi un
camion ci mette circa 10 ore per arrivare a Parigi. Un treno in partenza
dallo scalo di Orbassano arriva nella capitale francese in 11-12 ore.
La Tav, secondo l' analisi costi benefici, permette di risparmiare al
massimo un' ora. Sul fronte dell' impatto ambientale non ci sarebbero i
benefici auspicati dai Sì Tav. Perché gli «eventuali» traffici spostati da
strada a ferrovia, tutti da verificare in quanto i costi e i tempi del treno non
sono competitivi con la gomma, rappresenterebbero una piccola frazione
di quella totale.
Lo studio poi smonta le previsioni del 2011 dell' Osservatorio Torino-
Lione perché «del tutto prive di senso» in quanto stimavano che il traffico
delle merci in 30 anni potesse quadruplicare, da 28 milioni di tonnellate a 97 milioni. Ponti e Ramella prevedono
invece una crescita del traffico merci molto contenuta e a tassi decisamente più bassi rispetto agli anni 70 e ai primi
90. In sostanza «la nuova ferrovia», se mai verrà realizzata, avrà un conto salato per il contribuente. «Ma non
cambierà quasi nulla in termini di facilità del trasporto al contrario di quanto accadde con il tunnel di Cavour e dei due
tunnel stradali che fecero fare un salto all' interscambio delle merci tra Francia e Italia».

Corriere della Sera (ed. Torino)
Focus

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 76


